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con il 2005 si conclude la legislatura regionale. Mi sembra doveroso
dare conto pubblicamente delle scelte che abbiamo fatto e dei risulta-
ti che abbiamo ottenuto.
Il libretto che avete in mano serve proprio a questo: a conoscere e a va-
lutare, come è vostro diritto. È scritto come un dizionario, perché sia fa-
cile da leggere e consultare per tutti. Dice come e dove abbiamo im-
piegato i soldi che ci avete affidato. Dice se siamo riusciti a corrispon-
dere alla fiducia che ci avete concessa, della quale vi ringrazio.
Vi invito a sfogliare questo dizionario, a leggerlo, a usarlo: per inviar-
velo abbiamo speso quaranta centesimi a famiglia. Come Presidente
della Giunta Regionale, ritengo importante che i cittadini conoscano
ciò che fanno i loro amministratori, e vorrei che tutti i toscani sapesse-
ro bene come viene gestita la loro Regione.
Oggi in Toscana, nonostante la crisi, c’è un buon livello di benessere,
più alto della media nazionale. La cosa per me più significativa è che
siamo riusciti a migliorare la qualità dei servizi e dell’assistenza sani-
taria senza aumentare le tasse regionali né ricorrere, come è stato fat-
to quasi ovunque, ai ticket sui farmaci.
Siamo anche riusciti a costruire un rapporto positivo con la società
toscana: i Comuni, le Province, le associazioni economiche, sociali e
culturali. Oggi la Toscana è una società più unita, capace di collabo-
rare. Anche questo è un risultato che mi sta molto a cuore.
Ci sono ancora molte cose da fare. A due di queste tengo particolar-
mente: riuscire a sostenere e ad assistere bene tutti gli anziani del-
la nostra regione e riuscire a far ripartire lo sviluppo, in modo da far
crescere le nostre imprese, dare lavoro qualificato e non più preca-
rio ai giovani e alle donne, produrre la ricchezza di cui abbiamo bi-
sogno per vivere bene in tutta la regione, colmando le differenze che
ancora rimangono.
Aspetto da voi suggerimenti, critiche, giudizi. Ne terrò conto. Potete scri-
vermi o chiamare il numero verde (800.860070) dove troverete, se ne
avete bisogno, anche maggiori informazioni sull’attività della Regione. 

Claudio Martini - Presidente della Regione Toscana
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La Toscana è una regione ad alto livello di
reddito: è superiore alla media nazionale
di circa il 10%. Il tasso di disoccupazione è
diminuito dal 2000 a oggi ed è di 4 punti
inferiore alla media italiana. Il tasso di po-

vertà è del 4% contro il 10% della media
nazionale. Ma ci sono altri fattori che la
rendono una delle regioni con il maggior li-
vello di benessere. Nascere in Toscana dà
una speranza di vita di quasi un anno su-

periore a quella nazionale; l’età media è di
tre anni superiore (45 anni contro 42) e la
popolazione negli ultimi tre anni è cresciu-
ta 4 volte di più che in Italia (il 5 per mille
contro l’1 per mille).

I livelli di istruzione sono più alti della me-
dia italiana, sia per i diplomati che per i
laureati. E la qualità della vita è testimo-
niata dal fatto che i consumi culturali sono
tra i più elevati in Italia.

La Toscana in cifre

POPOLAZIONE RESIDENTE
2000 2003 variazioni

toscana 3.547.604 3.566.071 +18.467
italia 57.844.017 57.888.245 +44.228

SPESA SANITARIA PRO-CAPITE EURO

2000 2003
toscana 1.229 1.457
italia 1.194 1.391

MORTALITÀ INFANTILE X 1000 (ISTAT 2004)

1999 2001
toscana 3,9 3,3
italia 4,9 4,4

RACCOLTA DIFFERENZIATA %

2000 2003
toscana 22,0 31,2
italia 14,4 21,5

TASSO DI POVERTÀ %

2000 2003
toscana 5,9 4,1
italia 11,0 10,6

CINEMA E TEATRI BIGLIETTI VENDUTI OGNI MILLE ABITANTI

1999 2002
toscana 65,6 67,6
italia 56,0 48,8

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA ANNI

2001 2002
toscana maschi 77,4 77,7

femmine 83,3 83,5
italia maschi 76,7 77,0

femmine 82,2 82,9

PERMESSI DI SOGGIORNO
2000 2003 variazioni %

toscana 108.365 110.133 +2,6
italia 1.340.655 1.503.286 +12,1

DISOCCUPAZIONE %

2000 2003
toscana 6,1 4,7
italia 10,6 8,7

ISTRUZIONE % (ISTAT 2003)

toscana italia
laurea 6,5 6,0
maturità 23,0 22,5
licenza media 27,9 29,2

PRODOTTO INTERNO LORDO PRO-CAPITE EURO

2000 2003
toscana 22.321 24.586
italia 20.167 22.490

INDICI DEMOGRAFICI (ISTAT 2003)

toscana italia
persone con 65 anni e oltre
ogni 100 fra 0 e 14 anni 191,4 135,4
anziani su totale popolazione % 21,9 18,2
età media 45,1 42,3
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Acqua Risorsa preziosa, regolatrice del
clima ma anche fonte di rischi, tensioni e
conflitti. L’acqua è anche per la Toscana un
bene da difendere e usare con saggezza.
Ogni anno in Toscana vengono prelevati
per uso potabile oltre 120 milioni di metri
cubi di acque superficiali e circa 318 milio-
ni e 500 mila metri cubi di acque sotterra-
nee. Il 90% della popolazione residente è
servito dall’acquedotto e circa l’80% dalla
rete fognaria. La Regione si impegna da
tempo per un uso ottimale dell’acqua, pre-
venendo e riducendo sprechi e inquina-
mento, migliorando acquedotti, riutilizzan-
do le acque depurate. Per la tutela qualita-
tiva e quantitativa delle risorse, la Regione
ha previsto interventi per 58
milioni di euro. Uno sforzo è
stato compiuto anche per li-
mitare le perdite di rete che,
in cinque anni, si sono ridot-
te passando dal 43 al 37%.

Acquedotti e depuratori Per garantire
in Toscana la quantità di acqua necessaria
agli usi civili, industriali e agricoli è indi-
spensabile depurarla. In Toscana ci sono 10
impianti di grandi dimensioni e 176 più pic-
coli che depurano l’acqua utilizzata dal
65% della popolazione. La rete degli ac-
quedotti copre il 90% della popolazione. Si
tengono sotto controllo 316 pozzi e 72 sor-
genti. Per conoscere in tempo reale lo sta-
to di qualità di laghi, fiumi, pozzi, acque-

dotti e impianti di depurazione, la Toscana,
come solo Emilia Romagna e Valle d’Aosta,
ha un Piano di tutela delle acque che pre-
vede interventi di circa 2 miliardi di euro in
10 anni. Per ridurre i prelievi dalla falda ac-
quifera riutilizzando le acque di scarico de-
purate nel comprensorio del cuoio e in
quello del tessile - presto anche in quello
della carta - ci sono 114 milioni di euro.

Adozioni Sono 255 i bambini adottati nel
2003 in Toscana: 70 italiani e 185 stranie-
ri, un quarto provenienti dall’Ucraina, il
12% rispettivamente da Bulgaria, India e
Brasile. Le richieste sono state 609. In To-
scana i futuri genitori, prima di rivolgersi al
tribunale, possono chiedere informazioni
ad assistenti sociali e psicologi in 4 centri
adozioni, istituiti dalla Re-
gione. Nel 2003 lo hanno
fatto in 851. In questo cam-
po la Regione nel 2003 ha
speso 160.000 euro.

Agricoltura La campagna toscana cono-
sce una nuova fortuna. In 10 anni, dice il
censimento, aziende agricole e superficie
coltivata sono diminuite rispettivamente
del 6,1 e dell’8,5%, meno che a livello na-
zionale, dove calano del 14,2 e del 13,6%.
L’agricoltura incide sulla ricchezza della
regione per il 2% con una produzione an-
nua che si aggira sui 2 miliardi di euro, ma
il beneficio che alla Toscana deriva dalla
campagna è anche turi-
smo, ambiente, paesaggio,
cibi apprezzati. Ci sono
quasi 141.000 aziende che
si estendono su 1.626.000
ettari, il 71% della superfi-
cie regionale. Carte vincen-

ti dell’agricoltura toscana sono la qualità,
la valorizzazione dei prodotti tipici apprez-
zati in tutto il mondo e l’agriturismo. Un
percorso sostenuto dalla Regione che ha
investito negli ultimi 4 anni 500 milioni di
euro. Il 23% della produzione agricola to-
scana, circa 413 milioni di euro, deriva da-
gli allevamenti. Se dopo la crisi della
“mucca pazza” diminuiscono i consumi di
carne, quelli di carni di qualità, a partire
dalla Chianina, aumentano. Sostenuta con
31 milioni di euro dalla Regione, la zootec-
nia toscana punta proprio sulla qualità.

Agriturismo Circa 1.800
nel 2000, sono oltre 3.000
alla fine del 2004 le aziende
agricole che hanno deciso
di ospitare turisti. Un agri-
turismo su 4 in Italia è toscano. Reggono an-
che alla crisi successiva all’11 settembre e
alla guerra: le presenze sono passate da
1.749.000 nel 2001 a 1.950.000 nel 2003. La
Regione ha aiutato il settore con 50 milioni
di euro. Una legge del 2003 semplifica le
procedure, con un punto fermo: chi fa agri-
turismo dev’essere un agricoltore.

Aids In Toscana fra il 1993 e il 2003 si so-
no registrati 3.215 casi di Aids. È la regio-
ne al 5° posto in Italia: 86 nuovi casi nel
2003 contro i 112 del 2002, e nessun caso
pediatrico dal 2001. La Regione, per con-
trastare questa patologia pericolosa e sot-
tovalutata, ha distribuito 2 milioni di euro
alle Asl per l’assistenza domiciliare. Novità
assoluta per una Regione, la Toscana fi-
nanzia con 250.000 euro una ricerca per
un vaccino contro l’Aids.

Allattamento Tutte le mamme che, a pa-

rere del medico, non possono allattare
hanno gratuitamente per 6 mesi dalle Asl il
latte artificiale necessario. Per favorire
l’allattamento al seno, come consigliano
l’Unicef e l’Organizzazione mondiale della
sanità, in Toscana è vietata la distribuzio-
ne gratuita di latte artificiale da parte del-
le aziende produttrici nelle strutture sani-
tarie, negli ambulatori pediatrici e dei me-
dici di famiglia.

Alta velocità Da Firenze
a Milano in un’ora e mez-
zo. Più del 90% del tratto
Bologna-Firenze della fer-
rovia ad alta velocità è sta-
to realizzato. Per il sottoat-
traversamento di Firenze sono state com-
pletate tutte le opere preliminari e c’è già
il progetto per la nuova stazione sotterra-
nea. Entro il 2009 la linea sarà operativa.
Nei binari di superficie lasciati liberi verrà
completata la metropolitana con treni
ogni 10 minuti. 

Ambiente Al centro di tutte le decisioni
politiche della Regione c’è l’ambiente. Che
si decida in materia di turismo o di traspor-
ti, di nuovi edifici o di prodotti agricoli, uno
dei primi criteri di valutazione è che la scel-
ta sia “sostenibile”, riduca cioè i suoi effet-
ti sull’ambiente, anche per le future gene-
razioni. L’ambiente è una voce molto im-
portante del bilancio regionale: solo il Pia-
no regionale di azione ambientale 2004-
2006 ammonta a 140 milioni di euro.

Ambulanti In Toscana ci sono più di 500
mercati dove lavorano circa 20.000 perso-
ne. Nel 2003 la Regione ha approvato una
legge per il commercio nelle aree pubbli-

A

255

bambini
adottati
nel 2003

440

milioni i metri
cubi di acqua

potabile
consumati
all’anno

POPOLAZIONE SERVITA DA DEPURATORI
anno %
1998 61
2003 77

2009
data prevista
per la fine dei

lavori dell’alta
velocità

3.000
gli

agriturismo

1,6
milioni

gli ettari
coltivati,
71% della
superficie
regionale
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che: valorizza i luoghi che ospitano i merca-
ti, migliorando gli accessi, realizzando ser-
vizi igienici, reti fognarie, elettriche e idri-
che, aiuta i giovani ad intraprendere questa
attività e favorisce l’integrazione con gli
ambulanti extracomunitari. Particolare at-
tenzione è rivolta alle zone di montagna.

Anziani Per l’assistenza agli anziani la
Regione spende oltre 222 milioni di euro

all’anno: 138 per le 411 strutture che ne
ospitano 15.000 e 84 per l’assistenza a ca-
sa di altri 10.000 in collaborazione con il
volontariato. Sono attivi 9 centri diurni.
Nelle residenze sanitarie ci sono 47 servizi
per l’assistenza degli anziani con problemi
di demenza o in stato vegetativo. Si calco-
la che in Toscana i malati di Alzheimer e le
persone affette da demenza siano 28.000,
il 4% della popolazione con più di 65 anni.
Dal 1997 al 2004 la Regione ha investito
8,7 milioni di euro nel Progetto Alzheimer
e nelle Asl ci sono 16 centri specializzati in
questa malattia; finanzia 6 progetti di ri-
cerca sull’Alzheimer e ha pubblicato un
opuscolo rivolto ai familiari con consigli
per rendere funzionale l’alloggio dove vive
la persona malata.

Arno La Regione ha messo
a disposizione 100 dei 200
milioni di euro che servono
per la realizzazione di alcu-
ne casse di espansione lun-

go l’Arno, primo intervento necessario per
contenere i danni in caso di alluvione. Il
governo ha approvato con la Regione il
Piano di assetto idrogeologico dell’Arno
che è di competenza dello Stato: ora deve
stanziare la quota di sua competenza, 100
milioni. Oltre 2.000 dei 9.116 km2 del ba-
cino del fiume - circa il 40% del territorio
regionale - sono a rischio di frane e allu-
vioni. Circa 18.000 edifici, 84 km di ferro-

vie, 48 di autostrade, 61
di strade statali, 226 fra
strade provinciali e comu-
nali sono a rischio di allu-
vione e 1.000 edifici, 2,7
km di strade statali, 20 di
strade provinciali e comu-

nali sono a rischio frana. 

Arte contemporanea La Toscana punta
sull’arte contemporanea con 30 progetti
della Rete TraArt: dai “cantieri” di Seravez-
za, Carmignano, Pontedera, San Quirico
d’Orcia, dove affermati maestri lavorano a
fianco di giovani emergenti, agli spazi ed
ai centri di Prato, Livorno, Montevarchi,
Siena e Pistoia, all’apertura al pubblico
degli studi d’artista.

Artigiani La Regione ha
istituito, presso Artigiancre-
dito, un fondo per permette-
re alle 115.000 aziende arti-
giane di avere un contributo
per acquistare nuovi locali,
ristrutturare e ammodernare, comprare
macchine, tecnologie, programmi informa-
tici, ottenere brevetti o consulenze per
l’innovazione. Il fondo permette di poter ri-
chiedere fino al 60% dell’investimento, da
restituire a tasso zero nell’arco di sei anni.

L’artigianato conta su 300.000 addetti, in-
cide per il 16% sul Pil toscano e per il 25%
sull’export.

Asili nido Per l’Unione europea entro il
2010 almeno 33 bambini su 100 devono
trovare posto all’asilo nido. In Italia oggi
solo 6 su 100 ci riescono. In Toscana, inve-
ce, sono già 20. Per loro ci sono 370 asili
(erano 253 nel 2001) e 188 servizi alterna-
tivi (centri gioco, nidi a domicilio o a tem-
po corto), questi ultimi raddoppiati negli
ultimi 3 anni, con un numero di iscritti pas-
sato da 2.332 a 4.642. In totale sono 558
strutture che ospitano circa 17.000 bambi-
ni da 0 a 3 anni. Gli iscritti sono cresciuti
dal 2001 al 2003 dell’11%, riducendo le li-
ste d’attesa del 5,8%. Nel 2003 la Regione
ha accreditato 160 sedi formative per ope-
ratori di servizi all’infanzia.

Attività internazionali Missioni inter-
nazionali per promuovere i prodotti, la cul-
tura e il turismo toscano; incontri istituzio-
nali con capi di Stato, presidenti di Regioni
straniere, diplomatici, personalità; scambi e
collaborazione con gli organismi dell’Onu e
con tantissime Onlus per avviare progetti di
cooperazione internazionale. Sono sempre
di più le attività internazionali della Toscana.
La Toscana ha aperto sedi di rappresentan-
za e di consulenza per gli imprenditori della
regione a Bruxelles, New York, Shangai, Ge-
rusalemme. Ne aprirà una a Mosca. Tramite
l’agenzia Toscana Promozione, nata nel
2000, 4.700 aziende toscane hanno parteci-
pato a 935 fra le più importanti manifesta-

zioni fieristiche nazionali ed internazionali.
Nel 2004 il presidente Martini ha compiuto
7 missioni internazionali.

Autobus Quasi 3.000 tra autobus e pull-
man gestiti da 40 società, fanno viaggiare
ogni giorno sulle linee urbane ed extraur-
bane quasi 850.000 persone. In tutto ven-
gono percorsi oltre 117 milioni di km ogni
anno. La Regione ha acquistato con 84 mi-
lioni di euro circa 450 nuovi mezzi, in gran
parte ecologici. Nel 2005 ne arriveranno al-
tri 350: risulterà rinnovato quasi il 30% dei
bus circolanti, con un significativo contri-
buto alla riduzione dell’inquinamento at-
mosferico. È stata avviata la gara d’appal-
to, del valore di 1 miliardo di euro, per as-
segnare la gestione dei trasporti pubblici
in tutta la regione: la qualità del servizio
viene privilegiata rispetto
all’offerta economica. Qua-
lunque sia l’esito della gara
ai lavoratori verranno man-
tenuti posto di lavoro e di-
ritti acquisiti.

Bande, cori e gruppi rock Erano 160
nel 2002, sono 198 nel 2004 le band musi-
cali giovanili toscane censite dalla Regione
in collaborazione con Arezzo Wave. Ogni
anno le band partecipano a un concorso, i
brani dei dieci migliori gruppi vengono
pubblicati su CD, i vincitori si esibiscono ad
Arezzo Wave e, per alcuni, viene organizza-
to un tour in Italia. I suona-
tori delle 121 bande musi-
cali sono 5.493. La Regione
incentiva la loro attività. I

9.116 
km quadrati

il bacino
dell’arno

115
mila

le aziende
artigiane

QUANTI BAMBINI ALL’ASILO (%)
italia 6
toscana 20
obiettivo ue per il 2010 33

117
milioni di km
percorsi ogni
anno da 3.000

autobus

GIOVANI E ANZIANI
popolazione classi di età

0-5 6-13 14-17* 15-64* 65 e +
maschi 85.890 112.784 57.805 1.146.620 331.040
femmine 81.351 107.175 54.890 1.152.742 470.036
totale 167.241 219.959 112.695 2.299.362 801.076
* le due classi si sovrappongono

B

121
bande musicali
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cori sono 450, molti di tipo amatoriale o
parrocchiale, ma 166, per quasi 5.400 voci,
sono professionali. Anche per i cori la Re-
gione organizza rassegne e manifestazioni.

Banche Intesa della Regione con tutte le
principali banche operative in Toscana per
istituire fondi di garanzia specifici (operativi
presso Fidi Toscana) per lo sviluppo rurale,
l’internazionalizzazione e il rilancio di impre-
sa, oltre a prestiti partecipativi nel capitale
delle piccole e medie imprese. Le banche si
impegnano ad applicare condizioni di tasso
contenute alle imprese che investono in ri-
cerca e innovazione, che attuano le misure
del fondo europeo Docup e alle imprese
femminili e giovanili. Le banche che hanno
aderito sono: Monte dei Paschi di Siena,
Banca Toscana, Banca Nazionale del Lavoro,
Banca Etruria, le Casse di Risparmio di Fi-
renze, Prato, Livorno, Lucca, Pisa, San Mi-
niato e Volterra, la Banca del Monte di Lucca
e le Banche di Credito Cooperativo aderenti
alla relativa Federazione. 

Bandiere arancioni Il Touring club ha
assegnato a 25 Comuni toscani, su un
totale di 63 in Italia, la bandiera arancio-
ne che certifica la qualità turistico-am-
bientale dei paesi dell’entroterra con
meno di 15.000 abitanti che sanno valo-
rizzare le proprie risorse
turistiche senza compro-
mettere l’ambiente, il
paesaggio e le esigenze
delle comunità ospitanti.

Beni culturali Sono oltre 20.200 i beni
culturali censiti in Toscana. Ci sono 455
musei, di cui 70 archeologici, 180 teatri,
2.300 edifici d’interesse religioso, 5.000

dimore storiche, 973 biblioteche, circa
4.000 castelli e fortificazioni, 450 aree ar-
cheologiche. La Regione partecipa con le
Soprintendenze alla conservazione e alla
valorizzazione di questo patrimonio e ha
fatto una Carta delle aree sottoposte a
vincolo. La Regione sta lavorando per at-
tuare le novità del Codice Urbani sul patri-
monio artistico, perseguendo l’idea di
un’autonomia speciale sui
beni culturali. Nel 2004 la
Regione ha comprato la Villa
medicea di Careggi. 

Benzinai Ci sono 1.628 distributori di
benzina in Toscana. Con la nuova legge sui
carburanti, i benzinai potranno trasformar-
si secondo precisi standard di qualità in
stazioni di servizio con officina, gommista,
lavaggio e annesse attività commerciali,
bar, empori, tavole calde. La legge stabili-
sce le aree dove possono essere autoriz-
zati nuovi impianti e riduce la loro presen-
za nei centri storici.

Biblioteche Ogni 10.000 abitanti in To-
scana 3 biblioteche circa contro le 2 del-
la media nazionale. Ce ne sono 973, cu-
stodiscono e permettono la consultazio-
ne di circa 6 milioni di volumi, promuo-
vono la lettura e sono tutte
collegate in rete garanten-
do a tutti il prestito interbi-
bliotecario.

Bilancino Dal 2001 la Toscana ha meno
sete. Il completamento del lago di Bilanci-
no - la più grande opera pubblica realizza-
ta dal dopoguerra ad oggi - ha risolto il
problema dell’acqua potabile per gran
parte della popolazione residente nel ba-

cino dell’Arno, mitigando le secche in
estate e riducendo il rischio di alluvioni in
inverno. Così è stato rilanciato anche il
Mugello. La maggiore portata di acqua
permette, nei mesi caldi, l’alimentazione
degli impianti che forniscono di acqua po-
tabile l’area metropolitana fra Firenze, Pra-
to e Pistoia. La costruzione della diga è
stata anche al centro di un clamoroso caso
di “Mani Pulite”, risolto con l’assoluzione
piena di tutti gli amministratori, i tecnici e
gli imprenditori coinvolti.

Biodiversità Come i vecchi dinosauri che
non ci sono più, altre specie rischiano di
estinguersi. Spesso per colpa dell’uomo.
Secondo le ricerche il tasso naturale di
estinzioni sarebbe di circa 1 specie all’an-
no, ma fra piante e animali oggi se ne per-
dono fra 1.000 e 10.000 nel mondo. La To-
scana ha raccolto in un archivio le informa-
zioni sulle 1.152 specie animali e vegetali a
rischio di estinzione: 3 si sono già estinte,
247 sono in pericolo. L’attenzione è identi-
ca per le produzioni agroalimentari. Dal
1997 la Toscana, prima in
Italia, ha una legge sulla bio-
diversità per salvaguardare
il patrimonio genetico delle
produzioni tipiche.

Bonifiche La Toscana è all’avanguardia
in Italia per il risanamento di ex discariche,
aree industriali e siti minerari abbandona-
ti. Sono 402 i luoghi inquinati da bonifica-
re, molti dei quali nelle aree industriali di
Massa Carrara, Livorno, Piombino: si stan-
no bonificando tutti i 119 siti pericolosi; si
sono fatti primi interventi su 146 siti in cui
la bonifica è meno urgente e su altri 60 di
cui non si conosce esattamente la gravità

del potenziale inquinamento. Altri 77 ne-
cessitano solo di ripristino ambientale.
Dal 2000 la Regione ha speso circa 24 mi-
lioni di euro. Caso emblematico quello del
fiume Merse inquinato dalle fuoriuscite di
acqua provenienti dalla ex miniera di Cam-
piano: i Comuni della zona sono potuti in-
tervenire al posto della società inadem-
piente con il supporto della Regione.

Caccia Con quasi 120 mila cacciatori, la
Toscana è la regione a maggiore densità di
doppiette. Dopo anni di forti contrapposi-
zioni, si è affermato un intelligente equili-
brio tra attività venatoria, esigenze dell’a-
gricoltura, tutela ambientale. Questo ha
fatto della Toscana una realtà a cui si guar-
da con molta attenzione in Italia e in Euro-
pa: il rapporto di Legambiente ed Arcicac-
cia sulla gestione faunistico-venatorio af-
ferma che il primo in assoluto e altri 8 dei
30 “Ambiti territoriali di caccia” in classifica
per correttezza della gestione sono toscani.

Calamità naturali Fra il 2000 e il 2004
sono state 12 le calamità naturali più gravi
avvenute in Toscana. Per lo più si è trattato
di frane e allagamenti dovuti a violente
piogge che hanno colpito la viabilità, l’agri-
coltura e le attività produttive in varie zone
nel novembre 2000, all’Elba nel 2002 e a
Carrara nel 2003, il terremoto del 2001 in
Valtiberina e la siccità del-
l’estate 2003. Per mitigar-
ne le conseguenze la Re-
gione ha trasferito risorse
statali e messo a disposi-
zione risorse proprie per
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362,5 milioni di euro. Per fronteggiare que-
sti disastri, così come gli incendi e i terre-
moti, opera dal 2001 la Protezione civile re-
gionale che può mobilitare Comuni, Provin-
ce, Comunità montane e organizzazioni di
volontariato. Il servizio tiene anche il rac-
cordo con le prefetture per l’intervento dei
vigili del fuoco e il dipartimento nazionale
della Protezione civile con il quale nel 2003
è stato siglato il primo protocollo d’intesa.
Gran parte dell’impegno della Regione è
quello di prevenire, riducendo il rischio
idrogeologico, quello sismico e tenendo
puliti i boschi contro gli incendi. Fra 2001 e
2004 la Regione ha speso per la Protezione
civile quasi 9 milioni di euro, organizzando
anche corsi per esperti nelle emergenze e
campagne informative per i cittadini.

Caldo torrido Dopo l’estate rovente del
2003 la Regione garantisce con 3,5 milioni
di euro, a tutti gli ultrasettantacinquenni a
rischio, visite e contatti periodici, ospitali-

tà diurna, telesoccorso, telefono amico,
telespesa, aiuto nella cura personale e
nelle attività quotidiane, consegna di pasti
e farmaci a domicilio, accompagnamento
per le piccole incombenze burocratiche e
per le visite mediche.

Camp Darby Riconvertire Camp Darby a
usi civili. In uno scenario internazionale

profondamente mutato rispetto a quando,
oltre 50 anni fa, fu concesso l’uso dell’area,
la Regione ritiene che oggi
sia opportuno sviluppare
nella base attività legate al-
la pace, alla cooperazione,
agli aiuti umanitari.

Cani Un minuscolo chip cilindrico lungo
poco più di un centimetro e del diametro
di 2 millimetri. Si inietta sottopelle con
una siringa sterile e in modo indolore. Co-
sta 15 euro. Con questo sistema sempli-
cissimo, che si aggiunge alla normale
iscrizione all’anagrafe canina, è più diffici-
le abbandonare un cane. Niente più ta-
tuaggi scomodi, poco leggibili e facili da
mascherare. Sono già 3.000 i cani con il
microchip. Nel biennio
2004-2005 la Regione ha
stanziato 700.000 euro
per realizzare 8 canili spar-
si per la Toscana.

Carceri Nei 21 stabilimenti penali della
Toscana sono detenute circa 4.000 perso-
ne, mentre in Italia i carcerati sono 56.000.
Per il 94% sono uomini e per il 39% immi-
grati. Qui si sperimentano, con il contribu-
to della Regione, alcuni degli esempi più
avanzati di carcere a custodia attenuata:
Solliccianino, Empoli e ora Massa Maritti-
ma. Da anni vengono garantiti i corsi scola-
stici e ora le attività universitarie. La salute
è un diritto. Ci sono 10 com-
pagnie che fanno teatro in
carcere, e l’Unione europea
ha preso per questo la To-
scana a modello.

Casa In Toscana ci sono 1.400.000 nuclei

familiari. I proprietari di case sono la mag-
gioranza: quasi 1 milione, il 72% delle fa-
miglie. Il 17% (235.000 famiglie) è in affitto
e il restante 11% dispone della casa a titolo
gratuito. Quasi 160.000 toscani, famiglie o
single, cercano una casa da acquistare, al-
tri 174.000, se potessero, sarebbero forte-
mente interessati a trovare un’abitazione
in affitto. In tutto oltre 320.000 famiglie to-
scane, quasi 1 su 4, non sono contente del-
la propria sistemazione e ambiscono a
cambiarla. Per soddisfare queste esigenze
la Regione investe oltre 310 milioni di euro
nel piano per l’edilizia sociale, approvato
nel 2004: con questi soldi saranno realiz-
zati circa 6.000 alloggi, il 30% dei quali de-
stinati a giovani coppie, single, anziani, fi-
nora esclusi dalle politiche pubbliche. Per
loro ci sono oltre 50 milioni di euro per af-
fitti a costi contenuti. In particolare per ve-
nire incontro alle giovani coppie, sposate o
di fatto ma con figli (o in attesa di figli) la
Regione ha previsto contributi fino a
15.000 euro a fondo perduto, tassi agevo-
lati e garanzie bancarie per chi non le ha.
Speciali garanzie anche ai lavoratori atipi-
ci. Gli aiuti per gli affitti nel 2005 sono rad-
doppiati: 4 milioni di euro.

Centri per l’impiego Una rete con 34
centri, 28 servizi territoriali e 223 sportel-
li, collegati con una banca dati (Idol) che
raccoglie domande e offerte di lavoro, ha
sostituito in Toscana i vecchi uffici di col-
locamento. La rete, nata dalla collabora-

zione fra Regione, enti locali, sindacati e
associazioni di categoria, consente di
rendere più veloce la ricerca di opportu-
nità e offre informazioni sui corsi di for-
mazione e consulenze. Domanda e offer-
ta di lavoro si incontrano anche sul web
all’indirizzo www.borsalavoro.toscana.it,
il nuovo servizio gratuito creato dalla Re-
gione dove chiunque può
inserire il proprio curricu-
lum o, per le imprese, la ri-
chiesta del profilo profes-
sionale ricercato.

Certificazione sociale 432 imprese nel
mondo hanno ottenuto la certificazione
SA8000 di comportamento corretto verso i
lavoratori. Di queste 432 imprese, 57 sono
toscane. Altre 107 sono in
via di certificazione. Per
aiutare le imprese a rag-
giungere questo risultato
che dà maggior valore ai
loro prodotti, la Regione ha
investito oltre 25 milioni di euro. L’obietti-
vo è uno sviluppo economico fondato sul
rispetto dei diritti umani e dei lavoratori;
contro lo sfruttamento dei minori; per la
sicurezza e la salubrità del posto di lavoro.
Per informazioni http://www.fabricaethica.it

Chiesa Valorizzazione dei beni culturali
di interesse storico e religioso apparte-
nenti a istituzioni ecclesiastiche; discipli-
na del servizio di assistenza religiosa cat-
tolica nelle strutture di ricovero pubbli-
che, promuovendo l’attenzione alla salute
della persona, inclusa la dimensione spiri-
tuale; cooperazione per iniziative di soli-
darietà internazionale. Sono questi i prin-
cipali settori di dialogo tra la Regione e le

4.000 
i detenuti nelle

21 carceri

LA SITUAZIONE DELLA CASA
famiglie %
proprietari di case 1.000.000 72,0
famiglie in affitto 235.000 17,0
famiglie con casa a titolo gratuito 150.761 10,8
famiglie senza casa 14.239 0,2
totale 1.400.000 100
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socialeTEMPERATURE ECCEZIONALI
luogo data minima
firenze 12.1.85 -22,0
pisa 12.1.85 -13,8
pistoia 11.1.85 -13,0
siena 7.2.91 -11,1

massima
firenze 26.7.83 42,6
pistoia 2.8.58 39,8
pisa 8.8.58 38,8
siena 24.7.63 38,6
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Chiese toscane, alla base di un'intesa che
prevede anche di dar vita a programmi
congiunti. Sul piano della cooperazione
internazionale, la Conferenza episcopale
toscana sostiene, anche economicamen-
te, il progetto della Regione e della Fon-
dazione Peres per prestare aiuto e cure
mediche ai bambini palestinesi negli
ospedali israeliani.

Cibi naturali e di qualità Su una su-
perficie di 100.000 ettari, il 12% delle
aziende agricole usa metodi biologici: og-
gi sono 3.000 contro le 1.700 del 2000. La
Regione ha individuato e tutela 424 pro-
dotti o lavorazioni agroalimentari tradizio-
nali. Hanno ottenuto dall’Unione europea
la denominazione di origine protetta (Dop)
o l’Indicazione geografica protetta (Igp)
per la loro qualità e tipicità 19 prodotti
agroalimentari toscani, contro i 10 del
2000: i nuovi entrati sono gli oli extraver-
gine Chianti Classico, Terre di Siena e Luc-
ca, la castagna dell’Amiata, il fagiolo di
Sorana, la farina di neccio della Garfagna-
na, il miele della Lunigiana e il lardo di Co-
lonnata e, ultimo, lo zafferano di San Gimi-
gnano. Riconoscimento in arrivo per altri 4
prodotti: zafferano delle colline fiorentine,
carne di suino cinto toscano, il marrone di
Caprese Michelangelo e l’olio extravergine
delle colline di Firenze. Il pane, la pasta - e
presto altri alimenti come l’olio, la carne, il
vino e i pesci di allevamento - prodotti con
un limitato ricorso alla chimica e attenzio-
ne all’ambiente, sono in vendita nei nego-
zi e nei supermercati con la Farfalla bianca

che è il marchio di Agriqualità a tutela di
consumatori e produttori.

Ciechi Ci sono oltre 5.000 non vedenti in
Toscana. E due strutture uniche: la scuola
cani guida di Scandicci e la stamperia
Braille di Firenze, che la Regione da anni
gestisce. A Scandicci vengono addestrati
ogni anno oltre 50 cani, affidati gratuita-
mente ai non vedenti di tutta Italia. A Fi-
renze vengono tradotti 100 nuovi titoli al-
l’anno per 50.000 pagine.
Gli studenti non vedenti
della Toscana hanno diritto
alla trascrizione gratuita
dei libri di testo.

Cinema Set ideale per chi vuol girare un
film, come dimostrano le tante pellicole
ambientate tra Versilia, Maremma e Chian-
ti, la Toscana è terra dove il cinema è mol-
to amato: 400 sale e oltre 9 milioni di bi-
glietti venduti all’anno. Chi vuol fare cine-
ma in Toscana può chiedere assistenza al-
la Toscana film commission (www.film-
commission.toscana.it), mentre i cinefili
possono contare sui 35 cinema d’essai,
sulle 13 rassegne e i 15 festival di cinema
indipendente, di qualità e
non commerciale, promos-
si o sostenuti dalla Regio-
ne. Un’iniziativa dal 2001
promuove il cinema in mol-
te scuole toscane. 

Circoli di studio Dall’economia alla
cioccolata, dall’astrono-
mia al bricolage: su decine
di temi sono organizzati in
Toscana i 677 circoli di stu-
dio che hanno coinvolto

4.900 allievi, dai 18 agli 80 anni. La Regio-
ne ha attivato per prima in Italia questa
esperienza di educazione permanente.

Città sicure I toscani si
sentono più sicuri rispetto
alla media degli italiani.
Secondo un’indagine Istat
del 2002 solo il 31,8% di-
chiara di assumere parti-
colari precauzioni passeg-
giando di notte, contro il
38,1% che è il dato nazio-
nale. Unica eccezione i fur-
ti in casa, per cui maggiore
sarebbe l’insicurezza. Nel 2003 sono stati
oltre 150.000 i reati denunciati, 2.575 ogni
100.000 abitanti, contro i 5.478 in Liguria e
i 4.882 nel Lazio. Dimezzate le rapine, so-
no in diminuzione tutti i reati violenti. In
materia di sicurezza la Regione ha puntato
a dire no agli allarmismi e alla logica del-
l’emergenza, dicendo invece sì alla coope-
razione tra Comuni, forze di polizia, appa-
rati giudiziari e mondo del volontariato.
Dal 2001 al 2004 hanno usufruito dei fi-
nanziamenti regionali 181 Comuni e Comu-
nità montane nei quali risiede l’88% della
popolazione toscana. Con quasi 9,8 milio-
ni di euro la Regione ha finanziato 316
progetti e 822 interventi concreti: dall’il-
luminazione delle aree più pericolose al
recupero di aree degradate, dall’istituzio-
ne del vigile di quartiere, all’educazione
alla legalità nelle scuole. Un’intesa tra Re-
gione e Ministero dell’interno consente di
coordinare l’attività di controllo del terri-
torio di Polizia, Carabinieri e polizie muni-
cipali e provinciali.

Comuni In Toscana ci sono 10 Province,

287 Comuni e 20 Comunità montane. A lo-
ro la Regione girerà nel 2005 almeno
1.243 milioni di euro: il 36,4% in più ri-
spetto all’anno precedente, quasi cinque
volte gli stanziamenti del 2000 che sono
stati 261 milioni. Con questi soldi i Comu-
ni provvedono alle spese per l’assistenza
sociale dei cittadini o alla manutenzione
delle strade, realizzano opere pubbliche,
trasporti, orientamento e formazione pro-
fessionale. Per i piccoli co-
muni la Regione ha previ-
sto un fondo per i grandi
progetti e incentivi se si
associano per garantire
particolari servizi.

Condono edilizio Per tutelare davvero il
territorio e impedire abusi e speculazioni, la
Regione ha contrastato il condono edilizio
del governo e, nel novembre 2004, ha deci-
so che non sono condonabili le nuove co-
struzioni né gli abusi di entità rilevante, ma
solo le ristrutturazioni o i
piccoli ampliamenti non su-
periori a 100 metri cubi per
uso abitativo e a 300 per
uso produttivo, realizzati
entro il 31 marzo 2003. Gli
abusi possono essere sana-
ti solo pagando il doppio dei contributi di
costruzione dovuti. La normativa toscana è
la più attenta e rigorosa tra quelle approva-
te dalle Regioni italiane.

Congressi e fiere Firenze, Arezzo e
Carrara hanno importanti poli espositivi.
Per ampliare la loro superficie (entro il
2006 gli spazi saranno raddoppiati), mi-
gliorare le strutture e ricapitalizzare le
società che li gestiscono, la Regione fra

1,2
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euro trasferiti
nel 2005 agli

enti locali
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2003 e 2007 investe 165 milioni di euro.
La Regione ha anche approvato una leg-
ge che semplifica le procedure.

Consumatori Prima regione in Italia la
Toscana ha una legge a favore dei consu-
matori. Istituisce il Comitato regionale
consumatori e utenti, del quale fanno par-
te le principali associazioni di consumato-
ri, e finanzia con oltre 2 milioni di euro le
sue attività: il sito internet www.pronto-
consumatore.it, con informazioni, consu-
lenze on-line, aggiornamenti sui prezzi; la
Consulta per la trasparenza di prezzi e ta-
riffe; l’iniziativa Prezzinvista, cui aderisco-
no negozi, botteghe artigiane, professioni-
sti che si autoimpongono regole all’inse-
gna della trasparenza; le trasmissioni tv
Buona Spesa e La Bussola, in collaborazio-
ne con Rai 3 Toscana.

Conti pubblici In questi 5 anni il bilan-
cio della Regione è sempre stato chiuso
senza aumenti di tasse o ticket sulla sani-
tà. Nel 2005 la Regione ha nel portafogli 8
miliardi e 447 milioni di euro. Divisi tra gli

oltre 3 milioni e mezzo di abitanti della re-
gione, fanno 2.369 euro a testa. La Corte
dei conti ha recentemente valutato molto
bene il modo di spendere della Regione,
in particolare per il risparmio ottenuto
sull’acquisto dei farmaci e di altri servizi
sanitari, senza introdurre nuovi ticket, per
il contenimento della spesa al 2,5% e per
i risultati nella formazione professionale e
nell’occupazione femminile. Analogo giu-
dizio di eccellenza è stato espresso dalle
Agenzie internazionali di rating Moody’s e
Standard & Poor’s che certificano il buon
stato e l’affidabilità di bilanci di aziende e
istituzioni.

Cooperazione internazionale Un ter-
zo del mondo (68 paesi su 190 membri del-
l’Onu) ha rapporti con la Toscana: Regio-
ne, Comuni, Province, scuole e università,
ospedali e Asl, associazioni. L’impegno
della Regione per la cooperazione interna-
zionale è passato da 1 milione e 33.000
euro nel 2001 a 2 milioni e 440.000 euro
nel 2004. La Toscana coopera con 21 paesi
dell’Africa sub sahariana, 16 dell’America
Latina, 11 dell’Europa centro orientale, 6
dell’Europa Sud orientale, 9 dell’Asia e 5
tra Mediterraneo e Medio Oriente. La Re-
gione ha contatti e collaborazioni, oltre
che con l’Unione europea e il Ministero de-
gli esteri, con molti organismi internazio-
nali, tra cui Undp, Fao, Unicef. Tra i proget-
ti principali, l’ospitalità ai bambini della
Bielorussia, l’impegno per il microcredito
nei Balcani, in Africa e in altri paesi del
Sud del mondo, gli aiuti a
scuole e orfanotrofi, i pro-
getti per garantire risorse
idriche nei paesi in via di
sviluppo, l’impegno per

portare pace in Israele e Palestina. Tante
anche le iniziative di cooperazione sanita-
ria: l’ospitalità negli ospedali della regione
dei bambini che non possono essere ade-
guatamente curati nei loro paesi d’origine;
la collaborazione con Emergency, l’orga-
nizzazione di Gino Strada, durante la guer-
ra in Afghanistan; l’acquisto di 8.000 dosi
di vaccino antimeningococcico, consegna-
te al governo del Burkina Faso; l’adozione
di 1.000 bambini sudafricani orfani a cau-
sa dell’Aids; iniziative di formazione per i
medici di paesi disagiati o in guerra; fino al
progetto per far curare i bambini palesti-
nesi negli ospedali israeliani.

Corridoio tirrenico C’è un’autostrada
fra Genova e Roma. S’interrompe a Rosi-
gnano fino al confine con il Lazio. Per com-
pletare questa autostrada nota come “cor-
ridoio tirrenico” e migliorare l’intricato e
pericoloso sistema viario a sud di Grosse-
to (tratti a 2 corsie e moltissimi incroci), la
Regione ha indicato sin dal 2002 un trac-
ciato condiviso dalla quasi totalità degli
enti locali interessati, dalla Regione Lazio
e compatibile con i caratteri ambientali
della zona. Ma il corridoio tirrenico, indi-
cato come priorità di interesse europeo,
non decolla ancora. Il ministro delle infra-
strutture ha proposto un itinerario pieno
di viadotti e gallerie che avrebbe devasta-
to il cuore della Maremma. La ferma op-
posizione della Regione e
degli enti locali, ha fatto
ritirare la proposta, ma il
governo non ha ancora
preso una decisione. 

Cremazione Dal 2004 i toscani possono
esprimere la volontà di farsi cremare e far

disperdere le proprie ceneri al momento
della morte. L’urna può essere consegnata
ai parenti che possono conservarla a casa
oppure deporla in apposite aree nei cimite-
ri o infine disperdere le ceneri in montagna
a non meno di 200 metri dai centri abitati,
in mare ad almeno mezzo miglio dalla co-
sta, su un lago o lungo un fiume, o in zone
naturali appositamente individuate. Una
targhetta nei cimiteri può essere affissa
per conservarne la memoria.

Danza Almeno 15 compagnie di danza
hanno la residenza artistica in Toscana,
ma sono circa 40 i gruppi attivi. E 40 sono
anche i cartelloni di festival, teatri e ma-
nifestazioni in cui è presente la danza.
Sulla base di queste cifre è
nata, agli inizi del 2004, To-
scanadanza, per promuo-
vere le compagnie in Italia
e all’estero.

Debito Il debito della Regione non è cre-
sciuto negli ultimi anni, anzi è diminuito,
ed oggi pesa sui cittadini toscani per cir-
ca 240 euro pro capite, contro i 269 euro
del 2002.

Dipendenze Per la lotta a tutte le forme
di dipendenza - droga, alcol, fumo e gioco
- la Regione punta sulla collaborazione tra
servizi pubblici, volontariato, famiglie e

D

LA RETE DELLA SOLIDARIETÀ
servizi contro le dipendenze 40
comunità terapeutiche 32
servizi di alcologia 29
centri antifumo 28

40
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68
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IL PORTAFOGLI DELLA TOSCANA
entrate 2005 mil. di euro
tributi 6.042
trasferimenti ue e stato 698
ricorso al credito 611
anticipazioni di cassa forniture asl 300
entrate extratributarie 91
alienazioni 8
totale 8.447
uscite 2005 mil. di euro
sanità e sociale 5.360
economia 521
strade e territorio 887
ambiente 216
cultura e formazione 267
sistema istituzionale 238
amministrazione 492
rimborso prestiti 464
totale 8.447
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ragazzi. Nelle 12 Asl toscane operano 40
Sert e ci sono 13 comunità terapeutiche
pubbliche e 19 private che offrono 1.500
posti. Questa collaborazione ha consenti-
to di ridurre sensibilmente il numero delle
overdose e dei sieropositivi. Sono attivi
29 servizi di alcologia sia in ambito ospe-
daliero che territoriale e 28 centri antifu-
mo per aiutare coloro che intendono
smettere di fumare.

Diritti umani L’ultima vol-
ta si è parlato di diritto al-
l’informazione, in un Pala-
sport di Firenze gremito da
migliaia di studenti prove-
nienti dalle scuole di tutte le province. È
stata l’ottava edizione del Meeting per i di-
ritti umani che dal 1997 la Regione organiz-
za il 10 dicembre in occasione dell’anniver-
sario della Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo. Nei Meeting precedenti si è
parlato di abolizione della pena di morte,
violazione dei diritti delle donne e situazio-
ni di conflitto nel pianeta, bambini, diritti
economici dei paesi poveri e esperienze di
microcredito, schiavitù, diritto all’acqua e,
nel 2003, salute. L’impegno costante è
quello contro la pena di morte: nel 2003 un
video interpretato da noti attori, diffuso in
scuole, teatri e negli istituti di cultura ita-
liana all’estero e due spettacoli teatrali con
la colonna sonora di Enrico Ruggeri. Alla fi-
ne del 2004 è stato bandito anche un con-
corso nazionale sulla pena di morte per
tutti gli studenti delle scuole medie, infe-
riori e superiori. Migliaia di firme raccolte
hanno contribuito a salvare due donne ni-
geriane, Amina e Safiya, dalla lapidazione.

Discoteca sicura Sono oltre 20 le inizia-

tive finanziate dalla Regione nelle discote-
che di Firenze, Pisa, Arezzo e Viareggio per
informare i giovani sui pericoli derivanti
dal consumo di alcol e di stupefacenti, e
per evitare incidenti stradali e rischi per la
salute. Ai responsabili dei locali notturni
sono stati fatti corsi di formazione.

Discriminazioni sessuali Qualsiasi ti-
po di discriminazione per orientamento
sessuale è fuori legge per la Toscana. Qui è
in vigore la prima legge approvata in Italia
che multa da 516 a 3.098 euro chi discrimi-
na gay, lesbiche e transessuali non acco-
gliendoli in un locale, in un ristorante o in
un albergo. La legge prevede inoltre che
conviventi e compagni, a prescindere dal
sesso, possano decidere in caso di neces-
sità le cure mediche per il proprio partner,
diritto che finora era consentito solo ai ge-
nitori o ai parenti più stretti. Previsti anche
servizi di informazione e consulenza psico-
logica e sanitaria gratuita
per rendere più libera e con-
sapevole la scelta di ognuno
circa la propria identità di
genere o il proprio orienta-
mento sessuale.

Dislessia A questo disturbo dell’appren-
dimento e del linguaggio la Regione ha ri-
sposto per prima in Italia con uno scree-
ning avviato nell’anno scolastico 2003-
2004. Vengono seguiti 6.000 bambini di
300 classi. L’investimento è di 240.000 eu-
ro in tre anni.

Dolore La Regione garantisce a tutti il di-
ritto di non soffrire. I farmaci antidolore
sono gratuiti dall’ottobre 2003 (a livello
nazionale solo dal dicembre 2004). In tutti

gli ospedali sono state istituite unità di cu-
re palliative. Sono in funzione a Livorno,
Viareggio, Firenze, Siena e Arezzo centri
residenziali dove vengono praticati tratta-
menti contro la sofferenza per i malati ter-
minali. Altri 10 sorgeranno entro il 2006
per un totale di 172 posti-letto.

Donazioni La Toscana nel
2002 ha raggiunto l’auto-
sufficienza nella raccolta di
sangue ed anzi può aiutare
anche le altre regioni. La ge-
nerosità dei toscani è affian-
cata dalla programmazione
regionale che garantisce si-
curezza, appropriatezza del-
l’utilizzo clinico del sangue, qualità del per-
corso assistenziale del donatore e del rice-
vente. In costante crescita anche la donazio-
ne d’organi: 31 donatori effettivi per milione
di abitanti con una crescita di circa il 20%.
Nel 2003, nei centri di Firenze, Pisa e Siena
sono stati eseguiti 266 trapianti (+18,2% ri-
spetto al 2002). Chi ha bisogno di un tra-
pianto trova in Toscana una delle migliori
strutture europee.

Donne e lavoro La crescita dell’occu-
pazione femminile in Toscana è una delle
novità più importanti degli ultimi 5 anni.
Il tasso di disoccupazione femminile nel
2003 ha raggiunto il minimo storico del
7,3% (Italia: 11,6%). L’occupazione è at-
testata sul 51,3% (Italia: 42,0%). Nel
1999 era del 46,5%. Questo dato avvici-
na la Toscana all’Europa, dove ci sono

paesi (Danimarca, Regno Unito, Paesi
Bassi, Finlandia) con tassi di occupazio-
ne femminile molto alti, sopra la soglia
del 65% indicata dall’Unione europea co-
me meta da raggiungere entro il 2010.

Due mari Il termine esatto è E78 ma da
tutti viene comunemente chiamata “Due
mari” perché collegherà Tirreno e Adriati-
co con una superstrada a 4 corsie. Inserita
dalla Regione come priorità nell’accordo
col governo, dovrebbe essere completata
nel 2008, con un costo complessivo di 600
milioni di euro. Ma l’Anas, che dovrebbe
realizzare i tratti ancora mancanti, ha co-
struito solo 87 dei 156 km previsti.

Edilizia ecologica Assenza di sostanze
inquinanti, illuminazione naturale, isola-
mento acustico, riutilizzo delle acque pio-
vane, materiali ecologici, risparmio energe-
tico: sono solo alcuni degli aspetti previsti
da un atto approvato dalla Regione nel
2004. È il primo strumento adottato in Italia
per favorire la costruzione e la ristruttura-
zione di case nel rispetto dell’ambiente.
L’edilizia sostenibile consente risparmi nei
consumi di acqua ed ener-
gia fino al 50% e una ridu-
zione di emissioni di anidri-
de carbonica di circa il 17%.
Con la legge regionale sul-
l’energia, il risparmio ener-
getico secondo i parametri fissati dall’Unio-
ne europea, ora è un requisito indispensa-
bile in Toscana: progetti edilizi e atti di com-
pravendita o affitto devono essere accom-
pagnati da una certificazione energetica.
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Educazione alimentare I prodotti del-
la tradizione toscana sono più salubri e
migliori di quelli industriali. La Regione ha
promosso un progetto educativo, che ha
coinvolto decine di migliaia di studenti e
almeno mille professori, per contrastare il
fenomeno dell’obesità. Secondo una re-
cente indagine il 22,4% dei bambini di 8
anni è in sovrappeso e l’8,8% obeso, me-
no che nel resto d’Italia, ma non per que-
sto un fenomeno meno preoccupante.

Elisoccorso e 118 In funzione di giorno
dal 1999 e, anche di notte, dal 2001 nella ba-
se di Grosseto, il servizio di elisoccorso nel
2003 ha effettuato 1.657 interventi, di cui 611
con l’elicottero di stanza a Firenze; 679 con
quello a Grosseto e 367 con quello a Massa.
L’elisoccorso fa capo al 118 che ha a disposi-
zione auto e ambulanze con medico a bordo
24 ore su 24 in 119 punti della regione, che
diventano 130 d’estate. Il 118 impegna 480
medici e fa circa 1.000 inter-
venti al giorno. Al pronto
soccorso degli ospedali to-
scani si rivolgono ogni anno
circa 1,5 milioni di persone.

Emigrati Per tanto tempo la Toscana è
stata terra di emigrazione. Molte decine di
migliaia di persone, soprattutto dalla luc-
chesia, dal pistoiese, dalla Lunigiana, so-
no partite in cerca di fortuna per il Brasile,
l’Argentina, il Venezuela, l’Australia, gli
Stati Uniti, il Belgio. Lì e in molte altre par-
ti del mondo esistono comunità toscane,
numerose e ben organizzate, legate alla
terra d’origine. La Regione pubblica un pe-
riodico, Toscani nel Mondo, tiene aggior-
nato il sito internet, organizza scambi e as-
segna borse di studio per insegnare ai gio-

vani la lingua e la cultura dei propri geni-
tori. A Lusuolo, in provincia di Massa-Car-
rara è stato recentemente inaugurato il
museo dell’emigrazione. I toscani all’este-
ro hanno un Consiglio che li rappresenta.

Empori polifunzionali Nei piccoli cen-
tri della Toscana, e in particolare in monta-
gna o in zone isolate e difficilmente rag-
giungibili, nasceranno empori polifunzio-
nali dove fare la spesa, comprare le siga-
rette, ritirare la pensione, ricevere infor-
mazioni sugli alberghi della zona, richiede-
re un certificato, prendere soldi al banco-
mat, scaricare un’e-mail, inviare un fax o
un telegramma. Attraverso contributi a Co-
muni e Comunità montane, la Regione fi-
nanzia la realizzazione di questi empori
per combattere l’emarginazione culturale
ed economica e lo spopolamento nei bor-
ghi più piccoli e disagiati.

Energia L’energia si misu-
ra in Gigawatt (Gwh). In To-
scana servono 21 mila Giga-
watt. Un terzo viene utiliz-
zato dall’industria, un terzo
dai trasporti e un terzo dalle famiglie in ca-
sa. I consumi aumentano del 2% all’anno.
In Toscana si producono oltre 19 mila Giga-
watt, 2.000 meno di quanti se ne consuma-
no. Il 71% dell’energia prodotta in Toscana
esce dalle centrali termoelettriche a petro-
lio di Piombino, Livorno e Cavriglia, che rila-
sciano molta anidride carbonica in atmosfe-
ra contribuendo ai mutamenti climatici. Il
25% deriva dal calore della terra: la geoter-
mia, di cui la Toscana è regione leader in Ita-
lia. Un altro 4% viene da fonti rinnovabili:
da centrali idroelettriche, a biomassa - che
bruciano residuati del legno - e in piccolis-

sima parte dal vento e dal sole. Obiettivo
della Regione è coprire il deficit energetico,
producendo, entro il 2012, il 50% dell’ener-
gia da fonti rinnovabili e riconvertendo le
centrali a petrolio in centrali a metano che
danno energia più pulita e a costi inferiori.
È allo studio un progetto per far arrivare su
una piattaforma al largo della costa il gas
metano, che è più economico e meno in-
quinante. Il piano energetico prevede an-
che interventi per ridurre i consumi. Nel pe-
riodo 2000-2004, per incentivare l’impiego
delle fonti rinnovabili, la Regione ha messo
a disposizione di privati, imprese, associa-
zioni e soggetti pubblici quasi 37 milioni di
euro. Un altro milione di euro è stato stan-
ziato in progetti sperimentali per la produ-
zione e l’utilizzo dell’idrogeno.

Erosione costiera La costa toscana si
estende per 633 km, di cui 191 costituiti da
spiagge. Secondo i dati più recenti, circa
200.000 metri quadri di spiaggia sono sta-
ti mangiati negli ultimi 20 anni dal mare
per cause naturali e soprattutto per l’inter-
vento dell’uomo. Per aggiornare e comple-
tare il quadro conoscitivo della costa to-
scana e realizzare 23 interventi di difesa e
ripristino entro il 2006 so-
no stati stanziati circa 110
milioni di euro. Finora è
stata arginata l’erosione
su 122 km di litorale.

Fallimenti immobiliari e usura Chi è
rimasto vittima di un fallimento immobilia-
re e rischia di perdere la casa o di doverla
ricomprare all’asta può contare su un pre-
stito di 20 anni alle migliori condizioni sta-
bilite dalle banche. L’iniziativa è stata
messa in atto sin dal 2002 dalla Regione in
collaborazione con la Misericordia di Sie-
na. Ci sono anche 20 centri di ascolto per
aiutare chi è finito nelle mani degli usurai.
Bancari, psicologi ed avvocati forniscono
consulenze specializzate a piccoli impren-
ditori e semplici cittadini. Dal 1998 al 2003
sono 592 le famiglie che hanno ottenuto
oltre 8 milioni e 358.000 euro di prestiti
per sfuggire all’usura.

Famiglia In Toscana vivono quasi 1 mi-
lione e 400 mila famiglie (censimento
2001). Più bassa, rispetto alla media ita-
liana, la percentuale delle famiglie con
quattro componenti (16,2%). Per facilitare
le nuove coppie (anche di fatto) e la nata-
lità, la Regione ha concesso oltre 200 con-

tributi a fondo perduto fino a 15 mila euro
e garanzie bancarie per l’acquisto della
prima casa. Nel 2004 hanno beneficiato di
un assegno per ogni nuovo figlio di un
massimo di 1.500 euro, con priorità per le
donne sole ed in difficoltà, 3.000 famiglie.
Stanziati fra 2003 e 2004 oltre 15 milioni
di euro per l’incremento di asili-nido, lu-
doteche e baby-parking. Negli ultimi due
anni sono stati investiti 500 mila euro per

COMPOSIZIONE FAMILIARE
famiglie italia toscana
di 2 persone 27,1 29,1
di 4 persone 19,0 16,2
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regolare tempi e spazi della città, riorga-
nizzando gli orari sulla base delle esigen-
ze delle famiglie. Aiuti sono stati concessi
anche per gli affitti.

Farmaci Non uno di meno, non uno di
più del necessario: niente ticket a carico
del cittadino, ma garanzia delle prestazio-
ni essenziali per tutti e promozione dei
farmaci meno costosi. L’uso di farmaci ge-
nerici rispetto a quelli “griffati” in Toscana
ha superato nel 2003 il 6% con punte, in
alcune Asl, del 7,6%, contro il 3,9% della
media nazionale. Le Asl assicurano ai pa-
zienti che vengono dimessi o che usufrui-
scono di visite dopo il ricovero i farmaci
necessari, la Regione eroga farmaci non
previsti dai livelli nazionali di assistenza
che comportano una spesa rilevante,
compresi quelli non registrati in Italia: gli
antistaminici; i medicinali per la terapia
del dolore; i cortisonici per uso topico;
medicinali per il Parkinson.

Fauna selvatica Pochi sanno che - con
130.000 cinghiali, 100.000 caprioli, 20.000
daini e 5.000 cervi - la Toscana è la regione
europea con il più consistente numero di
ungulati; che ormai si contano tra gli 80 e i
100 esemplari di lupo; che migliaia di cor-
morani arrivano dai mari del Nord per sver-
nare qui; che persino le lepri sono in forte
crescita, per non parlare di
scoiattoli, istrici e volpi. Per
salvaguardare la fauna sel-
vatica sia stanziale che mi-
gratoria la Regione ogni an-

no spende più di 3 milioni di euro. Ma Re-
gione e enti locali si preoccupano anche di
“mitigare” i danni da essi provocati all’agri-
coltura. Sono stati distribuiti indennizzi per
2,5 milioni di euro.

Fecondazione assistita Per soddisfare
il desiderio di tante coppie di avere un fi-
glio, la Toscana è stata la prima Regione
ad avere un regolamento sulla procreazio-
ne assistita, con norme per accreditare gli
istituti che la effettuano e tutelare madri e
nascituro. Ci sono 18 centri che ogni anno
forniscono 2.000 prestazioni, con una lista
di attesa ridotta. Il 30%
delle coppie che si sotto-
pongono alla fecondazione
assistita giunge alla gravi-
danza. La prestazione è ac-
cessibile a tutti, con il solo
pagamento del ticket di 35
euro, tant’è che qualcuno è
anche venuto dall’America
per averla.

Fiori e piante Rose e ulivi, garofani e al-
beri da giardino, crisantemi e piante da sa-
lotto rappresentano il 25% dell’intera pro-
duzione agricola regionale, con 7.500 et-
tari coltivati e 2.150 imprese. Per il vivai-
smo, la Toscana è la prima regione italiana
da almeno un ventennio: da sola supera il
30% della produzione nazionale. La con-
correnza internazionale però si fa sentire,
imponendo interventi straordinari. La Re-
gione ha varato iniziative promozionali al-
l’estero e sta lavorando
perché fiori e piante della
Toscana possano essere
protetti da marchi di quali-
tà europei.

Firenze-Pisa-Livorno Tutti la chiama-
no Fi-Pi-Li. Collega Firenze alla costa ed è
l’unica superstrada passata alla Regione,
che ha provveduto a finanziare la ristrut-
turazione dei tratti più critici: l’intervento
da 136 milioni di euro, attualmente in cor-
so, servirà a rendere più sicura e funzio-
nale la Superstrada attraverso l’adegua-
mento dei chilometri più pericolosi (verrà
per esempio allargato il tratto Ginestra-
Empoli est), la realizzazione di alcuni nuo-
vi svincoli e di un moderno
sistema di informazione
che sarà pronto nei primi
mesi del 2005. Le altre
opere verranno completa-
te entro il 2007.

Fondi europei La Toscana ha saputo uti-
lizzare al meglio tutti i fondi messi a dis-
posizione dall’Unione europea nel periodo
2000-2006: 1 miliardo e 920 milioni di eu-
ro (Docup, Fse, Interreg e piano rurale).
Per la sua capacità di spenderli ha ricevu-
to anche un premio: 79 milioni di euro, im-
mediatamente reinvestiti. I fondi sono ser-
viti per lo sviluppo economico e produttivo
e per il rilancio delle zone industriali in fa-
se di riconversione, delle zone rurali in de-
clino e delle aree urbane in difficoltà. I

contributi sono stati richiesti da piccole e
medie imprese industriali, artigiane, del
turismo e del commercio; da Comuni, Pro-
vince e loro Consorzi, da municipalizzate,

associazioni no-profit e del volontariato. I
fondi sono inoltre serviti per favorire l’i-
struzione, la formazione e l’occupazione.

Formazione Fra il 2000 e
il 2003 la Regione ha impe-
gnato 215 milioni di euro
per dare una qualifica ai
ragazzi che intendono in-
serirsi nel lavoro o per ri-
qualificare chi già lavora. Per la formazione
continua si è passati da 5,5 milioni di euro
nel 2000 a 12,4 milioni di euro del 2003.
Circa 16 milioni di euro sono stati destinati
a iniziative per la formazione mirate all’ac-
cesso al lavoro, mentre per altri interventi
sono stati stanziati nel triennio circa 22 mi-
lioni di euro. Per l’obbligo formativo dei
giovani fino a 18 anni, nel triennio si sono
impegnati 25 milioni di euro. Per il secondo
anno è in corso una sperimentazione di
istruzione-formazione fra i 14 e i 18 anni: ha
coinvolto 7.393 ragazzi. La Toscana finan-
zia i corsi di istruzione e formazione tecni-
ca superiore integrata: 407 diplomati nel
2003. Sempre nel 2003 sono stati accredi-
tati con un riconoscimento per la formazio-
ne 871 strutture e operatori privati.

Geologia e geografia La Toscana è la
prima regione in Italia a disporre di una Car-
ta geologica che consente di conoscere la
natura del sottosuolo per decidere meglio
come usare e pianificare il
territorio, dove costruire e
dove non farlo. La Carta co-
pre per ora il 70% della su-
perficie regionale e sarà
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completata entro il 2005. Per eseguire gli
studi geologici e riportarli sulla Carta, la Re-
gione ha investito 10 milioni di euro. Le
mappe sono disponibili gratuitamente su
internet dove si trova anche il catalogo del-
le 90.000 foto aeree e la cartografia di pre-
cisione in scala 1:10.000 di tutta la Regione
e il dettaglio in scala 1:2.000 dei centri abi-
tati (evidenzia addirittura aiuole e marcia-
piedi). Ci sono anche carte specifiche sui
parchi, i vincoli archeologici, paesaggistici
e monumentali, i beni naturalistici, il cata-
sto, i sentieri, le linee elettriche, le zone fra-
nose e alluvionali.

Giovani In Toscana i ragazzi tra 14 e 18 an-
ni sono il 4,1% della popolazione, quelli tra
19 e 26 anni il 9% (dati 2001). In Italia sono
un po’ di più: il 5,1 e il 10,2%. Sono ottimi-
sti sul loro futuro, come emerge dall’ultimo
rapporto del Censis sulla Toscana, anche
se quasi la metà desidera prolungare la
permanenza in famiglia. Hanno bisogni co-
muni, ma anche stili di vita ed esigenze di-
verse tra loro. Sono una minoranza rispet-
to a chi ha più di 65 anni: ogni 100 giovani
fino a 14 anni ci sono infatti 192 anziani. Ai
giovani tra i 15 e i 35 anni, la Regione ha
dedicato un progetto speciale: oltre al sito
internet www.segnalidifumo.net, interventi
per ridurre la dispersione scolastica e con-
trastare il bullismo, per costruire nuovi al-
loggi universitari, per incentivare l’uso del-
le biblioteche, per formare chi vuole lavo-
rare nello spettacolo, per far nascere centri
dove sviluppare la creatività, per realizzare
spazi dove fare sport, per informarli su co-
me alimentarsi o come stare fisicamente
meglio. Ci sono i contributi per i giovani
agricoltori, i giovani imprenditori, le giova-
ni coppie in cerca di casa, i co.co.co, per chi

fa il servizio civile. E ci sono i 210 Centri per
l’infanzia, l’adolescenza e la famiglia e i
130 punti informagiovani: i primi hanno co-
involto 81.416 persone, i secondi 102.000
ragazzi per avere servizi di informazione e
consulenza. Nel 2004 per i giovani - sport,
cultura e corsi di formazione a parte - sono
stati spesi oltre 2,3 milioni di euro.

Giovani agricoltori Negli ultimi anni
moltissimi giovani hanno scelto la vita in
campagna. Ben 3.000 giovani sono stati
aiutati ad aprire un’attività agricola con
70 milioni di euro. In due anni sono sta-
te finanziate quasi 900 domande, con un
contributo medio di circa
21.500 euro: l’età media
di questi giovani è di 32
anni e più di un terzo so-
no donne.

Giovani imprenditori Sono oltre 4.000
- 509 solo nel 2003 - le imprese create in
10 anni di attuazione della legge regionale
che offre ai giovani sotto i 35 anni oppor-
tunità per aprire una nuova
impresa. Danno lavoro a ol-
tre 14.000 persone. L’inve-
stimento della Regione am-
monta a 41 milioni di euro.

Grandi e piccole imprese Se il 99,5%
del settore manifatturiero è costituito da
piccole e medie imprese (sono in tutto
52.259 con 294.225 dipendenti), la pre-
senza delle 181 industrie con più di 100 ad-
detti (per un totale di 255.385 dipendenti)
e delle 60 con più di 250 addetti (38.840
lavoratori) colloca la Toscana al 7° posto
nella graduatoria delle regioni più indu-
strializzate del paese. Tra i nomi più illustri

Piaggio, Nuovo Pignone, Menarini, Breda,
Lucchini, Gucci, Galileo e Calp. Impegnata
a stimolarne crescita e sviluppo, la Regio-
ne affianca le grandi imprese nella contrat-
tazione con il governo nazionale e nelle
vertenze aziendali, promuovendo piani di
formazione professionale e operando per
dotare i territori di infrastrutture che con-
sentano una migliore competitività. Nel
giugno del 2003 la Regione è intervenuta
per ridurre gli effetti della crisi che ha co-
involto il mercato delle 2 e 3 ruote, inve-
stendo 15 milioni di euro fino al 2005 de-
stinati alla Piaggio e al suo indotto.

Handicap In Toscana i
disabili sono circa 70.000.
Fra il 2000 e il 2004 sono
stati spesi oltre 240 milioni
di euro per interventi a fa-
vore dei disabili. La Regione ha stanziato 7
milioni di euro a favore di 1.200 famiglie che
hanno abbattuto barriere architettoniche
nelle loro case o nei condomini. Ha fatto in-
vestimenti per rendere autobus e treni più
accessibili ai disabili. Oltre 5 milioni di euro
sono serviti per finanziare 8 nuove struttu-
re destinate ad accogliere handicappati che
non possono più contare sui propri familia-
ri. Una sperimentazione coinvolge 30 per-
sone alle quali viene concesso un assegno
mensile di circa 1.500 euro per vivere auto-
nomamente. Nel progetto “Sport per tutti e
diverse abilità”, sono stati investiti 100.000
euro. I lavoratori disabili inseriti nel 2003
nel mondo del lavoro sono stati 669, altri
208 sono stati avviati a un mestiere, 184 so-
no stati assunti a tempo indeterminato.

Immigrati Sono 206.000, irregolari com-
presi, gli immigrati in Toscana secondo la
Caritas. In 10 anni sono quadruplicati.
Quelli regolari sono 175.000. Ogni 100 to-
scani ci sono 4,9 immigrati regolari: media
un po’ più alta rispetto a quella italiana
(3,2%) ma perfettamente in linea con l’Eu-
ropa. Qualche anno fa gli uomini erano più
delle donne: emigravano in cerca di un la-
voro. Oggi sono stati raggiunti dalle fami-
glie e sono quasi pari. L’assistenza sanita-
ria e sociale è garantita anche a chi è privo
del permesso di soggiorno. Presto nascerà
il Consiglio regionale degli stranieri che
collaborerà con il governo regionale per
stabilire diritti e doveri delle comunità.
Con il nuovo Statuto la Toscana promuove
l’estensione del diritto di voto per gli im-
migrati nelle elezioni amministrative.

Incendi Fra il 1974 e il 1983, ogni incendio
distruggeva 7,58 ettari di bosco. Nei due
decenni successivi (1984-1993 e 1994-
2003) la media è stata rispettivamente di
4,46 ettari e 3,68 ettari.
Nell’estate 2004 gli ettari
bruciati sono stati solo 2,11.
Si è passati dai 20-25.000
ettari annui bruciati negli
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anni Settanta agli attuali 1.500-2.000.
Questi numeri misurano il livello di effi-
cienza raggiunto dal servizio antincendi
regionale, che dalla scorsa estate ha una
Sala operativa in grado di coordinare 24
ore su 24 tutte le forze necessarie. Oggi il
76% degli incendi viene spento entro le
prime 6 ore. Gli incendi in Toscana rappre-
sentano il 5,5% di quelli nazionali, ma i
boschi ridotti in cenere sono solo il 2,8%.

Incidenti domestici Ogni anno in Italia
muoiono circa 1.200 bambini tra 0 e 14 an-
ni, l’80% dei quali a causa di incidenti do-
mestici. La Regione ha inviato gratuita-
mente a tutte le 240.000 famiglie con
bambini fino a 11 anni di età e ai 400 pe-
diatri una videocassetta per spiegare in
maniera semplice e accattivante come pro-
teggere i bambini dai pericoli più comuni,
in casa e all’aperto.

Infermieri Gli infermieri
sono 19.809, il 44% del to-
tale dei dipendenti del ser-
vizio sanitario. Per incorag-
giare i giovani ad avvicinar-
si a questa professione, dal 2000 la Regio-
ne eroga assegni di studio che hanno pro-
dotto un aumento delle domande di iscri-
zione, triplicate a Firenze, raddoppiate a
Siena e Pisa. La Regione ha anche decen-
trato le sedi di studio a Empoli, Prato, Pi-
stoia, Grosseto, Arezzo, Livorno e Massa.

Influenza Quest’anno circa 750.000
bambini, adulti e anziani si
sono vaccinati gratuita-
mente contro l’influenza.
Nel 1999 erano stati
422.000. Il vaccino è stato

acquistato dalla Regione con 3 milioni e
325.000 euro, 4,43 euro a dose, a cui van-
no aggiunti i circa 5 euro ai medici di base
per ogni vaccinazione effettuata. Nel 2003
è stato vaccinato il 62,3% degli ultra 65en-
ni, quest’anno il 68% e si punta al 75%.

Informazione Dal 2002 la Toscana ha
una legge che disciplina le attività di infor-
mazione e comunicazione pubblica: inser-
zioni e redazionali su giornali e periodici,
spot, trasmissioni radio e tv, comunicazio-
ne diretta al cittadino (come l’opuscolo
che state leggendo), organizzazione di
manifestazioni ed eventi, raccolta di infor-
mazioni, pubblicazioni. Noi, Toscana è il ti-
tolo del settimanale di informazione televi-
siva sull’attività della giunta regionale tra-
smesso da 20 emittenti private. Un pool di
radio realizza il notiziario Toscana Radio
news - con le principali notizie istituzionali
e di servizio del giorno - e lo invia a 30 emit-
tenti toscane. Tre volte la settimana vanno
in onda su 11 emittenti trasmissioni di ap-
profondimento della durata di 5 minuti.

Inquinamento acustico Il rumore pro-
vocato dal traffico, dall’industria e dalle at-
tività ricreative costituisce uno dei princi-
pali problemi ambientali nelle aree urbane.
In Europa il 65% della po-
polazione (circa 450 milio-
ni di persone) risulta espo-
sto a livelli elevati di inqui-
namento acustico (supe-
riori cioè a 55 decibel nel-
le 24 ore) mentre quasi 10
milioni sono esposti a li-
velli inaccettabili (oltre a
75 decibel nelle 24 ore)
con conseguenze sulla sa-

lute: senso di malessere, disturbi del son-
no e danni di natura cardiovascolare. An-
che in Toscana, nelle città, i livelli di rumo-
re sono molto elevati. Obiettivo della Re-
gione è ridurre la popolazione esposta a li-
velli di rumore superiori ai limiti di legge at-
traverso il controllo ed il contenimento del
rumore prodotto dal traffico, dai locali, dal-
le fabbriche e dai cantieri. I Comuni che fi-
nora hanno adottato un piano sono 176 e
la Regione ha messo a loro disposizione
quasi 10 milioni di euro. La Regione ha fir-
mato intese con i gestori di autostrade e
ferrovie per realizzare barriere antirumore
e usare asfalti fonoassorbenti.

Inquinamento atmosferico Nei 75
punti di rilevamento, realizzati dalla Regio-
ne su tutto il territorio, si tengono sotto
controllo la qualità dell’aria, i livelli di con-
centrazione di monossido di carbonio,
biossido di zolfo, biossido d’azoto e benze-
ne restano stazionari mentre permangono
elevati quelli delle polveri
fini (PM10). Per questo tipo
di inquinante la Regione
coordina un progetto di ri-
cerca in collaborazione con
i 3 atenei toscani ed il Cnr. 

Inquinamento elettromagnetico In
Toscana esistono oltre 1.500 impianti per
la telefonia mobile, 4.000 per la diffusione
radiotelevisiva e 2.182 km di elettrodotti
ad alta tensione. La Toscana, a seguito
della normativa nazionale sta rafforzando
le attività di controllo per tutelare i cittadi-
ni ed ha istituito il catasto degli impianti di
radiocomunicazione, che l’Agenzia am-
bientale, Arpat, sta realizzando con un in-
vestimento di 600.000 euro.

Investimenti straordinari Per aiutare
la ripresa economica servono investimenti
ed infrastrutture. Nel 2003 la Regione ha
lanciato un programma straordinario di in-
vestimenti, che oggi conta 3 miliardi e 169
milioni di euro, ed è il più grande da quan-
do la Regione è nata nel 1970.

Kyoto Il Protocollo di Kyoto prevede per
l’Italia un taglio entro il 2010 delle emis-
sioni di gas serra del 6,5% rispetto ai livel-
li del 1990. I gas serra, prodotti dalla com-
bustione di impianti industriali, centrali
termoelettriche, mezzi di trasporto, incen-
di, dalle discariche di rifiuti e dagli alleva-
menti animali, sono la causa dell’aumento
di temperatura del Pianeta e, quindi, dei
mutamenti climatici. La Toscana si è mos-
sa subito: dal 2000 al 2002 le emissioni di
anidride carbonica (CO2) sono passate da
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PROGRAMMA STRAORDINARIO
DI INVESTIMENTI 2003-2007
intervento milioni di euro
infrastrutture viarie 887,7
difesa della costa 259,7
rilancio poli espositivi 165,2
investimenti in sanità 692,4
strutture innovative per il sociale 117,4
alloggi per studenti 138,7
toscana museo diffuso 146,0
e-toscana 110,1
portale della toscana 10,0
acquedotto di montedoglio 10,3
qualità urbana di firenze 19,2
tutela risorse idriche 288,4
invasi idrici multifunzione 32,0
mobilità: ferrovie e porti 182,0
rilancio offerta termale 18,0
impianti sportivi 6,0
centri di eccellenza e ricerca 46,0
patto per lo sviluppo 40,0
totale 3.169,1
di cui 1.345,6 con risorse regionali e 1.823,5 con altre risorse
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40 a 38,7 milioni di tonnellate. Per poter
raggiungere l’obiettivo delle 34,5 tonnel-
late annue, la Toscana si propone la con-
versione delle centrali termolettriche da
olio combustibile a metano (-2 milioni di
tonnellate di gas serra), il risparmio e l’au-
mento di efficienza degli impianti energe-
tici civili e industriali (-1,8), la riduzione del
conferimento dei rifiuti in discarica (-1,3) e
la crescita delle energie rinnovabili (-0,5).
La Regione ha inoltre presentato un pro-
getto pilota per l’allargamento, dal 2008,
del mercato comunitario delle emissioni di
CO2 a Regioni, enti locali e piccole e medie
imprese europee capaci di collaborare per
ridurre le emissioni in atmosfera oltre i li-
miti imposti dal Protocollo di Kyoto. I cre-
diti derivanti da questo comportamento
virtuoso potranno essere venduti per inve-
stire ancora in ambiente. Al progetto pro-
mosso dalla Toscana hanno aderito altre
10 Regioni europee e 2 extraeuropee.

Lavoratori atipici Sono
circa 220.000 in Toscana i
lavoratori, uomini e donne,
soprattutto giovani, assun-
ti con contratti di lavoro a
tempo limitato, per lavori temporanei, di
inserimento o di formazione-lavoro, o per
collaborazioni coordinate e continuative, a
progetto oppure occasionali. Insomma
tutto ciò che non è lavoro a tempo pieno e
indeterminato. Per tutelare i lavoratori

“atipici” la Regione ha speso 1 milione e
800.000 euro per realizzare il sito www.re-
teprometeo.net che offre consigli per ave-
re una maggiore tutela, informazioni sul-
l’orientamento professionale e le opportu-
nità di formazione, sull’assistenza previ-
denziale e assicurativa (New Mutua è il
progetto della Regione per dare loro una
assistenza), aiuto in caso di vertenze del
lavoro e consigli in materia fiscale. In que-
sto modo i lavoratori atipici potranno di-
fendere meglio i loro diritti. Ci sono anche
agevolazioni per la concessione di mutui
per l’acquisto della casa e buoni per la for-
mazione professionale.

Malattie rare Sono tutte quelle che, se-
condo la legge europea, colpiscono meno
di 5 persone ogni 10.000 individui. In Tosca-
na sono circa 7.000 le persone colpite e qui
hanno diritto ad avere cure, anche se sono
più costose. Industria farmaceutica e ricer-
ca non si impegnano per trovare i rimedi
perché non è vantaggioso, ma la Regione
ha collegato in rete tutti i servizi per la cura
delle malattie rare e stipulato un accordo
con l’Istituto farmaceutico militare per pro-
durre alcuni farmaci cosiddetti “orfani”. Ha
destinato 500.000 euro per la ricerca e la
produzione di un farmaco particolare che
ha salvato la vita a un’adolescente. Per in-
dividuare una quarantina di
malattie metaboliche nei
neonati, la Regione ha ac-
quistato nel 2000 un’appa-
recchiatura che si chiama
Tandem massa, in funzione
all’ospedale Meyer. Dal no-

vembre 2004 lo screening gratuito viene
fatto a tutti i 30.000 bambini che nascono
in Toscana. Costo dell’operazione: 1 milione
di euro per le apparecchiature e 1 all’anno
per eseguire lo screening.

Mare Il mare è una grande risorsa econo-
mica, basti pensare che il 47% dei turisti
sceglie spiagge, scogli e barche a vela.
Lungo la costa toscana sorgono numerosi

cantieri ed imprese nautiche, 800 solo in
Versilia (29%). I posti barca nei porti to-
scani sono passati da 15.000 nel 2000 a
quasi 23.000. Ma il mare è anche una
grande risorsa naturale. La Regione tiene
sotto controllo la qualità dell’acqua del
mare toscano. Due volte al mese fra aprile
e settembre vengono fatti controlli in 373
punti lungo i 633 km di costa toscana. Ne-
gli ultimi 10 anni il 95% delle località bal-
neari esaminate hanno ottenuto la bandie-
rina blu. Dal 1997 la costa viene controlla-
ta anche sotto il profilo ambientale in 42
punti a 500, 1.000 e 3.000 metri dalla riva.
Controllare e tutelare la qualità del mare
serve anche alla pesca. In Toscana c’è una
flotta con più di 800 imbarcazioni, il 4,5%
del totale nazionale. Per sostenere l’attivi-
tà dei pescatori - e degli al-
levamenti ittici, settore in
grande espansione - la Re-
gione ha erogato finanzia-
menti in grado di attivare

investimenti per 20 milioni di euro. Decisi-
vi anche gli interventi per la salvaguardia
delle spiagge dall’erosione costiera.

Medicina alternativa
Nelle Asl toscane ci sono
50 ambulatori dove si fan-
no prestazioni di agopun-
tura, medicina cinese,
omeopatia, fitoterapia, chiroterapia, per
rispondere alle esigenze di quei medici e
di quei pazienti che preferiscono le medi-
cine non convenzionali e così garantire il
diritto di tutti alla libertà di scelta tera-
peutica nel rispetto della sicurezza.

Memoria Per non dimenticare lo stermi-
nio degli ebrei e le persecuzioni di tanti ci-
vili condannati per appartenenza etnica, re-
ligiosa o per convinzioni politiche, la Regio-
ne organizza il 27 gennaio incontri con re-
duci, proiezioni, pubblicazioni, attività nelle
scuole, seminari per insegnanti e il Treno
della Memoria, che in 4 an-
ni ha portato circa 3.000
persone nei luoghi dello
sterminio, tra cui Auschwitz
e Birkenau.

Mense genuine In Toscana nelle mense
pubbliche - siano quelle delle scuole oppu-
re degli ospedali - si consuma un cibo di
migliore qualità. Nel 2002 è stata approva-
ta una legge regionale che fornisce contri-
buti ai servizi di ristorazione collettiva che
introducano nei loro menù prodotti biologi-
ci, tipici e tradizionali. Già 32 comuni,
aziende sanitarie, aziende per il diritto allo
studio universitario ne hanno beneficiato.

Meteorologia Conoscenza in tempo rea-
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le delle condizioni meteorologiche, dei
mutamenti climatici, della diffusione di in-
quinanti atmosferici, dello stato di salute
del mare, delle condizioni della vegetazio-
ne. È questo che fa il Lamma, Laboratorio
di meteorologia nato nel 1996 su iniziativa
della Regione e gestito dal 2002 dall’Isti-
tuto di Biometeorologia del Cnr. Il Lamma
fornisce informazioni meteo giornaliere al-
la Regione, alla Protezione civile e alla Rai.

Mezzi ecologici Per favo-
rire la diffusione di veicoli a
metano e gpl, ciclomotori e
biciclette elettriche e di
mezzi di trasporto pubblici
e privati meno inquinanti, la Regione ha
messo a disposizione nel triennio 2004-
2006 circa 10 milioni di euro ripartiti tra i
16 Comuni (Firenze, Bagno a Ripoli, Campi
Bisenzio, Calenzano, Lastra a Signa, Sesto
Fiorentino, Scandicci, Signa, Livorno, Ca-
scina, Grosseto, Lucca, Pisa, Pistoia, Pra-
to, Santa Croce sull’Arno) che hanno sot-
toscritto un accordo per migliorare la qua-
lità dell’aria.

Moda e oreficeria Tessile, confezioni,
oreficeria, pelletteria sono attività strategi-
che per l’economia toscana e il suo export,
duramente colpite dalla crisi mondiale. La
risposta della Regione alle difficoltà del set-
tore si chiama Progetto moda: 150 milioni
di euro fra il 2003 e il 2005, incentivi agli in-
vestimenti delle imprese, sostegno alla pro-
mozione commerciale e alla predisposizio-
ne di campionari innovativi,
impulso all’accorpamento e
alla fusione tra aziende. Nel
2003, primo anno di attua-
zione del Piano, sono stati

impegnati 56 milioni di euro, più della cifra
destinata dal governo all’intero comparto a
livello nazionale. La Regione ha inoltre so-
stenuto presso l’Unione euroea e il governo
la necessità di garantire pari opportunità
negli scambi commerciali internazionali,
misure per contrastare importazioni illegali
e contraffazioni, e iniziative contro la con-
correnza sleale.

Montagna Nelle zone di
montagna della Toscana vi-
vono 700.000 persone. Per
garantire loro maggiori op-
portunità economiche e
migliori servizi, la Regione nel 2004 ha de-
ciso di raddoppiare i fondi per le zone
montane: 18 milioni di euro, per contrasta-
re abbandono e degrado migliorando le
condizioni di vita, di lavoro e di accessibi-
lità ai servizi, per rafforzare le attività eco-
nomiche e per proteggere gli ecosistemi.
Alle imprese montane è stata inoltre ridot-
ta l’aliquota Irap, con un risparmio com-
plessivo di imposta di oltre 5 milioni di eu-
ro. Per valorizzare il comprensorio sciistico
pistoiese la Regione insieme all’Emilia Ro-
magna ha messo a punto un progetto, av-
viato nel 2004, per collegare e potenziare
gli impianti dell’Abetone, del Cimone e del
Corno alle Scale, e promuovere il turismo.
Una recente convenzione tra Regione e
Soccorso alpino ha attivato un servizio di
pronto intervento per escursionisti e spe-
leologi. Squadre addestrate, dotate di at-
trezzature tecnologiche e cani da soccorso
operano 24 ore su 24 a supporto dell’é-
quipe medica del 118.

Musei In Toscana ci sono 455 musei, oltre
il 10% del totale nazionale (in Italia sono

4.120). Quasi la metà ap-
partiene agli enti locali, 77
allo Stato o alle Università,
69 agli enti ecclesiastici.
La maggior parte è a Firen-
ze ma molti sono nei piccoli comuni: 206
raccolgono capolavori d’arte, 111 racconta-
no la storia della scienza e della tecnica, 70
sono archeologici, 33 dedicati alle tradizio-
ni locali, artigiane o contadine o a temi
specialistici. Anche la Regione ha un pro-
prio museo: contiene i capolavori che il di-
plomatico Rodolfo Siviero “strappò” ai na-
zisti. Casa Siviero si trova sul Lungarno
Serristori a Firenze.

Musica In Toscana la musica si impara in
130 scuole finanziate dalla Regione, che
collabora, tra gli altri, con la Scuola di mu-
sica di Fiesole, la Chigiana di Siena e Tem-
po reale di Luciano Berio a Firenze, anche
per organizzare rassegne di giovani talen-
ti. C’è l’attività di enti come il Maggio mu-
sicale fiorentino e l’Orchestra regionale
della Toscana, e ben 30 festival di qualità,
tra cui Barga Jazz, Festival delle Colline,
Grey Cat Festival, Premio Ciampi, Meta-
rock, Musica dei Popoli, Musicus Concen-
tus, On the Road Festival, Pistoia Blues e
Siena Jazz. La Regione ha salvato l’unica
radio che trasmette musica classica 24 ore
su 24 senza interruzioni pubblicitarie, Re-
te Toscana classica, ed ha anche pubblica-
to quattro CD con i brani della musica to-
scana dagli anni ‘60 ad oggi e 3 compila-
tion di musica classica toscana.

Nascita Il 98,3% delle donne toscane par-

torisce gratuitamente in una struttura pub-
blica. La media nazionale è dell’87%. I par-
ti cesarei sono il 25%, contro il 35,5% na-
zionale. Nel 2002 in Toscana sono nati
28.226 bambini. Nel 2001 ne sono nati 486
in meno. I nati a termine con un peso sotto
i 2.500 grammi sono l’1,7% mentre la media
nazionale è del 2%. L’80% delle donne to-
scane esegue durante la gravidanza più di 4
visite ginecologiche e 4,48 ecografie. In To-
scana l’83% delle donne porta a termine la
gravidanza con una percen-
tuale di parti pretermine del
4,4% a fronte di una media
nazionale del 6,3, indice di
una capacità dei servizi di
assistere le situazioni a ri-
schio. Gratuiti anche i corsi
di preparazione alla nascita
e l’assistenza in gravidanza
e dopo il parto.

Negozi Un terzo di tutte le aziende tosca-
ne è un’impresa commerciale: sono circa
132.000, danno da lavorare a 232.000 per-
sone (circa il 27% dell’occupazione totale)
contribuiscono al Pil regionale per il 20%.
I piccoli negozi, quelli dove si va a fare la
spesa, sono 62.882. Per assicurare svilup-
po al sistema e mantenere un equilibrio
competitivo con la grande distribuzione, la
Regione ha definito il Codice regionale del
commercio che semplificherà la normativa
su dettaglio e ingrosso, bar, ristoranti, edi-
cole, mercati, benzinai e vendite on-line o
per corrispondenza. Insieme ai Comuni la
Regione ha anche avviato la mappa dei
negozi storici e dei mercati
di tradizione per meglio
tutelarli: ad oggi ne risul-
tano circa 1.200.
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Occupazione In questi anni l’occupazio-
ne è stata in costante crescita. Il tasso di
disoccupazione dal 7,2 del 1999 è sceso al-
la fine del 2003 al 4,7%. Nella stessa data il
tasso di occupazione è salito al 62,3% (cir-
ca 60.000 occupati in più) in linea con il
Centro-Nord e molto al di sopra della media
nazionale (56%). Nel 2004 il mercato del la-
voro toscano ha perduto qualche posizione
a causa degli effetti della crisi economica:
la disoccupazione è salita al 5,3%. (in Italia
7,9%). La Regione nel periodo 2000-2003
ha speso 53 milioni di euro, cui si affianca-
no gli interventi in campo formativo, per le
pari opportunità, per i cittadini svantaggia-
ti, per i disabili e per l’organizzazione di un
moderno sistema di servizi all’impiego. Con
le categorie sociali e tutti i soggetti della so-
cietà civile interessati (banche, università,
volontariato, associazioni), nel marzo 2004
è stato siglato un Nuovo patto per uno svi-
luppo qualificato e maggiori e migliori lavo-
ri in Toscana che la Regione finanzia con 112
milioni di euro fra 2004 e 2005. Il Patto im-
pegna tutti i firmatari a realizzare iniziative
per fare della Toscana una regione più com-
petitiva, più istruita, più capace di innovare,
valorizzando la qualità della vita, del lavoro,
la coesione sociale, il rispetto dei diritti e
dell’ambiente.

Ogm La Toscana è stata la prima regione
europea a vietarli, con una legge del 2000.
C’è la convinzione che l’agricoltura toscana,
basata sulla qualità e le culture locali, non
abbia bisogno degli Ogm per essere com-
petitiva. Negli ultimi tre anni sono stati ef-
fettuati controlli su coltivazioni “a rischio”

come il mais ed il pomodoro. Solo in un ca-
so è stata individuata la presenza di Ogm.

Ospedali Per la rete
ospedaliera toscana si in-
vestono fino al 2005 oltre
2,3 miliardi di euro. Ora
negli ospedali ci sono
17.500 posti letto, dove si
ricoverano oltre 700.000
persone all’anno. Obietti-
vo della Regione è di arri-
vare a 41 ospedali, nuovi o
rinnovati, per 13.500 posti letto. Ci saran-
no meno posti ma più specializzati, e più
cure sul territorio. I 4 nuovi ospedali in fa-
se di appalto (Massa, Lucca, Pistoia e Pra-
to) costeranno 353 milioni di euro. Nel pe-
riodo 2000-2002 i pazienti venuti a curar-
si in Toscana sono stati quasi 77.000 e i
toscani che sono andati a curarsi fuori re-
gione 38.000. Nel sistema sanitario lavo-
rano 50.000 tra medici e operatori sanita-
ri. Più di 2 milioni e mezzo di cittadini han-
no almeno un contatto l’anno con il loro
medico curante, le visite specialistiche
ammontano a circa 4 milioni. Il servizio
sanitario della Toscana spende oltre 5 mi-
liardi di euro l’anno, 1.500 euro circa per
ogni persona. Il bilancio è in pareggio. 

Pace e multiculturalità Fin dai tempi
di Giorgio La Pira, la Toscana si impegna
per la pace: più che mai dopo l’attentato
terrorista dell’11 settembre e le guerre che
ne hanno fatto seguito. Insieme al Comu-
ne e alla Provincia di Firenze, la Regione
ha sostenuto una delle più grandi manife-

stazioni pacifiste d’Europa: quella del 9
novembre 2002 a conclusione del Social
forum europeo, un milione di persone che
hanno sfilato pacificamente contro la
guerra dopo 4 giorni di dibattiti e confe-
renze alla Fortezza da Basso. La Regione è
impegnata in molti programmi di coopera-
zione internazionale e, per sviluppare una
buona convivenza tra persone di culture,
etnie, religioni diverse, finanzia il proget-
to Porto Franco che ha censito circa 100
centri per l’intercultura raccogliendoli in
un’unica rete.

Parchi e boschi Quasi il 10% del territo-
rio toscano (oltre 220.000 ettari) è tutela-
to e ospita 3 parchi nazionali, 3 regionali e
3 provinciali, 31 riserve statali e 41 provin-
ciali e 48 aree naturali protette di interes-
se locale. Nel 1995 questa superficie pro-
tetta era meno della metà. Per essa la Re-
gione ha messo a disposizione circa 18 mi-
lioni di euro fra il 2003 e il 2005, che van-
no ad aggiungersi a 25 milioni di euro pre-
visti dai finanziamenti comunitari. I parchi
toscani, visitati ogni anno da 10 milioni di
persone, sono un’importante risorsa per
lo sviluppo delle economie locali e aiutano
a proteggere le specie animali e vegetali.
La Toscana con oltre 1 milione di ettari
“verdi” è la regione con più boschi in Ita-
lia. I boschi stanno crescendo. Ogni anno
infatti viene tagliato meno di un terzo di

quanto è consentito. In Toscana ci sono
280 esemplari di piante plurisecolari, cen-
site da 4.000 studenti delle scuole medie
inferiori e superiori che hanno partecipato
ad un concorso organizzato dalla Regione
in collaborazione con il Wwf.

Pari opportunità In Toscana ci sono 43
donne sindaco in 287 Comuni, il 12% dei
consiglieri regionali è donna e lo sono 4
assessori regionali su 12. L'occupazione
femminile è al 51,3% contro il 42% della
media nazionale. La Regione ha mobilitato
risorse pubbliche per quasi 55 milioni di
euro in progetti di imprenditoria femminile
e pari opportunità nel mercato del lavoro
nei settori dei servizi, no-profit, cultura,
ambiente, commercio elettronico e infor-
mazione che hanno coinvolto più di 9.000
donne. In Regione e in ogni Provincia c'è
una consigliera per le pari
opportunità a cui possono
rivolgersi le donne per far
rispettare i propri diritti sul
posto di lavoro. 

Pegaso Il mitologico cavallo alato simbo-
lo della Regione è un premio che dal 1993
viene assegnato a personalità di livello in-
ternazionale (lo hanno ricevuto Gorbaciov,
Delors, Rabin, Arafat, e il presidente del
Senegal Wade), a toscani che si sono im-
pegnati nel mondo della cultura (Mario Lu-
zi, Eugenio Garin, Piero Farulli, Giacomo
Becattini, Roberto Benigni e Margherita
Hack) e agli atleti toscani o collegati alla
Toscana che si sono affermati nelle massi-
me competizioni internazionali (Fiona May,
il team di Luna Rossa, Angelo Di Livio, lo
schermidore Simone Vanni, la Ferrari). Le
statuette sono state realizzate da scultori
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affermati tra cui Jorio Vivarelli, Venturino
Venturi, Remo Salvadori, Igor Mitoraj.

Pendolari Far viaggiare meglio i 180.000
cittadini toscani che ogni giorno si muovo-
no su 580 treni che percorrono 1.584 km di
ferrovia è l’obiettivo della Regione. Ha fir-
mato un contratto con Trenitalia che pre-
vede multe quando gli orari non sono ri-
spettati, vengono soppresse corse, le car-
rozze sono sporche o troppo affollate. Tre-
nitalia è stata multata nel 2003 per
550.000 euro. Questi soldi sono serviti a
acquisire nuovi treni. La Regione ha realiz-
zato la Pegaso card, una tessera per muo-
versi da una città all’altra salendo su un
autobus extraurbano, poi su un treno e
quindi su un altro autobus urbano di 28
aziende con un solo abbonamento a tarif-
fa agevolata. Sono già più di 15.000 i citta-
dini che l’hanno acquistata.
Sulla linea Firenze-Pisa è
stato introdotto un orario
facile da ricordare, con 3
treni che partono agli stessi
minuti di ogni ora.

Pontremolese È il collegamento ferro-
viario che, da La Spezia, consente di rag-
giungere passando in Lunigiana Parma e,
via Brennero, i Paesi dell’Europa. Si tratta
di un percorso di grande importanza spe-
cie per il trasporto merci inserito dalla Re-
gione nell’accordo del 2003 con il gover-
no. Il raddoppio della linea è in corso ed è
già stato espresso parere favorevole per il
tunnel di valico.

Porti Per potenziare i porti toscani la Re-
gione ha investito quasi 50 milioni di euro.
Ne hanno beneficiato i porti di Livorno, Via-

reggio, Marina di Carrara, Piombino, Cam-
po nell’Elba, Argentario e i canali di Burla-
macca (lucchesia) e Navicelli (Pisa). In que-
sti anni sono stati anche potenziati i porti
turistici. I nuovi approdi di Crepatura (Rosi-
gnano), Salivoli (Piombi-
no), Puntone (Scarlino),
Canale San Rocco (Grosse-
to) e di Capraia offrono
2.300 posti barca.

Povertà Il rapporto Italia 2004 dell’Euri-
spes dice che in Italia le famiglie a rischio
povertà, 5 milioni, sono raddoppiate in po-
chi anni. Il potere d’acquisto dei loro sti-
pendi è crollato dal 20 al 13,5%. Si calcola
che in Toscana ci siano circa 40.000 indi-
genti, il 3% della popolazione, i poveri in
senso relativo 160.000. C’è chi si indebita
per acquistare l’ultimo sogno reclamizza-
to, c’è l’anziano solo, molte giovani coppie
costrette a vivere con affitti troppo alti che
portano via almeno metà dello stipendio. I
servizi sociali sul territorio organizzati dal-
la Regione sono spesso una risposta a
questo disagio, così come i provvedimenti
per far fronte all’emergenza degli alloggi.
Per interventi mirati nel 2003 sono stati
stanziati 3,5 milioni di euro e ripartiti tra i
Comuni con più di 30.000 abitanti.

Regione La Regione ha la maggior parte
dei suoi uffici a Firenze. Il centro direzio-
nale è a Novoli, acquistato l’anno scorso
insieme ai locali di via Cavour del Consi-
glio regionale e alla sede di Bruxelles. So-
no costati 151 milioni di euro, ma ne sa-
ranno risparmiati 7,6 all’anno di affitto: in

pratica l’ammontare della rata del mutuo.
L’acquisto di immobili proseguirà nel
2005, con l’obiettivo di riunire a Novoli
gran parte degli uffici sparsi in città. Sono
già stati stanziati 25 milioni di euro, al-
trettanti saranno impegnati per il 2006 e
2007. I dipendenti della Regione sono cir-
ca 2.600: diminuiti i dirigenti dai 339 del
1995, ai 251 del 2001, ai 180 del 2004. Le
spese di amministrazione previste per il
2005 ammontano a 494 milioni: erano
578 nel 2004.

Ricerca e innovazione La spesa per la
ricerca in Toscana secondo l’Istat è passa-
ta dall’1% del Pil nel 2001 al 1,2% nel
2003. È proprio sul terreno della cono-
scenza, della ricerca e dell’innovazione
che si gioca la sfida per il futuro: dall’eco-
nomia alla salute, alla scienza. Per aiutare
il sistema delle piccole e medie imprese ad
essere innovative per competere sui mer-
cati internazionali, dal 2001 la Regione ha
investito 260 milioni di euro, di cui 132 già
spesi. Qui il contributo pubblico per l’inno-
vazione ammonta al 70%, contro il 48%
dell’Emilia Romagna e il 25% della Lom-
bardia. Tanti i settori interessati: tessile,
cartario, lapideo, agroindustriale, beni
culturali, servizi tecnologici ed altri anco-
ra. Obiettivo della Regione è favorire un
più forte investimento privato anche dei
sistemi di piccola impresa. La ricerca è en-
trata a far parte anche delle attività della
sanità toscana: ci sono 24 milioni di euro
da spendere fra il 2005 e il 2007 per la ri-

cerca sulle cellule staminali, i farmaci orfa-
ni, lo sviluppo del sistema dei trapianti,
delle bio e delle nanobiotecnologie, per
l’informatizzazione della diagnostica di
immagine. Nelle 3 università toscane, alle
quali vanno aggiunte la Normale e il S. An-
na di Pisa, operano 11.000 docenti e ricer-
catori. I centri di ricerca pubblici e privati
sono 240 tra cui 5 centri di eccellenza eu-
ropea. Il Cnr è presente con 16 istituti e 143
sezioni. Ci sono inoltre 90 centri di servizio
e trasferimento tecnologico, 7 incubatori
di impresa ai quali se ne aggiungeranno
presto altri 4.

Rifiuti Nel 1999 sono stati raccolti poco
più di 2 milioni di tonnellate di rifiuti, di cui
359.000 in maniera diversificata. Nel 2003
la quantità totale di rifiuti è salita a
2.390.000 tonnellate e la raccolta differen-
ziata a 694.000 tonnellate, il doppio in 4
anni. Ogni abitante in un anno produce
660 kg di spazzatura. Dal 2003 la produ-
zione di rifiuti pro capite si è stabilizzata. Il
tasso annuale di crescita è passato dal

7,7% del 1999 al 3% del 2002. Determi-
nanti sono state le regole fissate dalla Re-
gione a cui si ispirano le Province nell’ela-
borare i propri piani di gestione dei rifiuti
urbani e di quelli speciali e di bonifica del-
le discariche. La raccolta differenziata è
passata dalla media del 6% di 10 anni fa al
36% del primo bimestre 2004 e in 17 co-
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muni supera il 40%. Carta e cartone costi-
tuiscono, con il 33%, la parte più consi-
stente. Seguono i rifiuti organici (16%), i ri-
fiuti verdi (14%), vetro (9,3%), legno
(9,1%), metalli (7,5%), altri ingombranti
(4,1%), plastiche (3,4%) e stracci (1,2%).
La Toscana è la terza regione in Italia per la
raccolta differenziata. L’impegno finanzia-
rio della Regione dal 2000 ad oggi am-
monta a circa 60 milioni di euro.

Salute 54 ospedali pubblici e 29 privati
convenzionati, una rete capillare di servi-
zi territoriali, 7.200 medici, 22.000 infer-
mieri, 40 milioni di prestazioni erogate e
700.000 ricoveri ogni anno, una aspetta-
tiva di vita di 83 anni per le donne e di 77
per gli uomini, superiore a quella del re-
sto d’Italia: sono queste le cifre che sin-
tetizzano il sistema sanitario toscano
fondato su responsabilità collettiva, li-
bertà, accoglienza, attenzione ai più de-
boli, sostenibilità economica, partecipa-
zione ed al quale la Regione destina il
63% del proprio bilancio per oltre 5 milio-
ni di euro nel solo 2004. Ma prima di tut-
to al principio dell’universalità, condizio-
ne necessaria di equità e di tutela delle
fasce deboli della popolazione: tutti i cit-
tadini, indipendentemente da luogo, età,
genere, etnia, religione e classe sociale di
appartenenza, hanno diritto di accedere
al servizio sanitario regionale e utilizzare
le sue prestazioni. Una concezione della
salute che coincide con quella dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità che, non
a caso, ha individuato nella Toscana una
sorta di laboratorio per testare l’efficacia

delle politiche di salute pubblica.

San Rossore È l’ex tenuta del Presiden-
te della Repubblica, inserita in un parco di
24.000 ettari, dal 1999 di proprietà della
Regione. Nel 2001, pochi giorni prima del
G8 di Genova, istituzioni e movimenti tro-
varono proprio lì l’unica occasione per un
confronto pacifico e senza pregiudizi sui
temi della globalizzazione. Da allora San
Rossore è diventato un appuntamento an-
nuale: lunghissima è la lista di personalità
che hanno partecipato alle prime quattro
edizioni del Meeting: dal principe di Gior-
dania El Hassan Bin Talal a Frei Betto, da
Vandana Shiva a Jean Michel Folon, da
Wendell Berry a Josè Ramos Horta, da Gio-
vanni Sartori a Edward Goldsmith, da Ro-
mano Prodi ad Al Gore. Dal Meeting sono
uscite proposte concrete: l’accantona-
mento di un centesimo di euro per ogni
metro cubo di acqua potabile consumata
per dissetare il Terzo Mondo; il manifesto
sul futuro del cibo e la Fondazione per la
biodiversità in collaborazione con Slow
Food; il progetto per l’ampliamento del
mercato europeo delle emissioni, la ridu-
zione dei gas serra e la lotta ai cambia-
menti climatici.

Sanità privata Il 28% dei servizi sanitari
che ha ospitato il 7% dei ricoveri in Tosca-
na è gestito da privati convenzionati. Ad
essi è destinato il 9,7% della spesa sanita-
ria regionale. Nel 2003 la Regione ha ac-
quistato dalle strutture private prestazioni
per 500 milioni di euro nei settori della
specialistica ambulatoriale, dell’assisten-
za riabilitativa, integrativa e protesica, dei
ricoveri ospedalieri, con un aumento del
2,3% rispetto al 2002. 

Scuole elementari, medie e superiori
Gli alunni iscritti alle scuole elementari so-
no 133.000. Maestri e maestre sono
13.481. Alle medie sono iscritti 87.495
alunni con 8.318 professori. Gli studenti
delle superiori sono 135.634, gli insegnan-
ti 12.483. Per garantire un’istruzione ai
ragazzi che appartengono a famiglie di-

sagiate la Regione nel 2003 ha assegnato
19.733 borse di studio per una spesa di ol-
tre 4 milioni e 500.000 euro. Contributi pa-
ri a 3.120.282 euro sono serviti ad asse-
gnare 16.115 buoni libro per studenti delle
scuole medie inferiori e del primo anno
delle superiori. Oltre 1 milione di euro so-
no stati erogati a studenti del primo bien-
nio delle superiori con l’obiettivo di ridur-
re l’abbandono scolastico. Una sentenza
della Corte Costituzionale del gennaio
2004 ha pienamente legittimato la legge
della Regione in materia di programma-
zione della rete scolastica attribuendole
piena competenza. La gestione delle
scuole, una volta che le verranno affidati
anche uomini e mezzi, sarà più aderente
alle necessità di alunni e insegnanti e alle
specificità locali.

Scuole materne Sono 60.753 i bambini

fra i 3 e i 6 anni iscritti alla scuola dell’in-
fanzia in Toscana. Gli insegnanti sono
5.082. Il 98% dei bambini frequenta la
scuola materna: un risultato che vede la
Toscana oltre il traguardo del 90% stabili-
to per il 2010 dall’Unione europea. Con i
contributi della Regione alle scuole dell’in-
fanzia dei Comuni, private o paritarie (3,3
milioni di euro nel 2003) sono state create
nuove sezioni e ampliati i posti nelle zone
dove erano più carenti.

Semplificazione amministrativa Al-
l’inizio della legislatura erano in vigore
865 leggi, alla fine del 2004 erano scese a
512. Nel 2002 sono state abrogate 584
leggi e numerose sono state unificate in
testi unici che semplificano la vita a Comu-
ni, enti locali, professionisti, imprese e cit-
tadini. Qualche esempio: con il testo unico
del commercio approvato dalla giunta
(una legge al posto di 7), chi vuole avviare
un esercizio, al posto delle vecchie auto-
rizzazioni, ora deve dare una semplice co-
municazione; chi vuole installare un pan-
nello solare o un impianto eolico di picco-
le dimensioni basta presenti una denuncia
di inizio attività al Comune. Semplificate
anche tutte le procedure urbanistiche e
per le imprese.

Servizio civile È pronta la proposta per
il nuovo servizio civile regionale: potranno
parteciparvi giovani da 18 a 26 anni, to-

scani e stranieri. Ri-
ceveranno un piccolo
stipendio, il loro lavo-
ro sarà certificato,
potranno fare stage,
avranno crediti for-
mativi per la scuola e

ISCRITTI NELLE SCUOLE
materna 60.753
elementare 133.000
media 87.495
superiore 135.634

EDUCAZIONE A CONFRONTO
obiettivo ue 2010 toscana italia

servizi per bambini fino a 3 anni 33,0 20,0 6,3
servizi per bambini fino a 6 anni 90,0 98,0 93,0
abbandono scolastico 10,0 27,0 24,3
diplomati nella popolazione con 22 anni 85,0 75,0 72,9
tasso di occupazione femminile 60,0 51,3 42,0
tasso di occupazione 70,0 62,0 56,0
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l’università e un punteggio nei concorsi
pubblici, godranno di facilitazioni nell’ac-
quisto della prima casa dal patrimonio
pubblico. Nel 2003 i volontari che hanno
partecipato al servizio civile nazionale so-
no stati, in tutta Italia, più di 18.000: 2 su
3 assistono anziani e disabili o svolgono
servizio nel pronto intervento. Per il 2004
se ne prevedono 37.000. In Toscana sono
state presentate 4.321 domande e tra il
2003 e l’inizio del 2004 sono stati avviati
al servizio civile oltre 5.000 giovani.

Sicurezza sul lavoro Per la prevenzio-
ne nei cantieri dell’Alta velocità tra Bolo-
gna e Firenze, la Regione ha ottenuto un
premio in occasione della Settimana euro-
pea per la salute e la sicurezza sul lavoro.
Nel primo semestre 2004 gli infortuni sul
lavoro sono stati 41.516, il 3% in meno ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. In calo anche gli infortuni morta-
li: 58 contro 66, che restano comunque
sempre troppi. La Regione ha attivato una
rete di monitoraggio, ha stipulato accordi
per la sicurezza nei cantieri, ha intensifica-
to i controlli, in particolare contro le cadu-
te dall’alto che costituiscono la prima cau-
sa di infortunio mortale sul lavoro, istitui-
to un numero verde in tutte le Asl (che pe-
rò ha ancora molti limiti) e impegnato le
Asl ad investire il 5% dei loro bilanci in pre-
venzione collettiva.

Sids La sindrome della morte in culla rap-
presenta la prima causa di morte per i
bambini tra un mese e un anno. La Tosca-
na dal 1992 è diventata un punto di riferi-
mento in Italia, sia per gli aspetti legislati-
vi che per le iniziative concrete di preven-
zione. È l’unica Regione a fare il monito-

raggio domiciliare dei bambini a rischio
Sids, con un apparecchio che invia i dati
direttamente al Centro specializzato del
Meyer a Firenze.

Sordomuti Un telefono per chi non sen-
te. In Toscana i cittadini sordomuti sono
2.500, in Italia 92.000. Da poco un opera-
tore, ogni mattina per 5 giorni la settima-
na, fa da interprete al telefono tra chi sen-
te e chi non sente. I sordomuti scrivono
sulla tastiera del loro telefono speciale i
messaggi e leggono sul display le rispo-
ste, l’operatore ripete a voce le loro parole
e trascrive quelle dell’interlocutore. Il ser-
vizio gratuito è organizzato dalla Regione,
ed il numero verde è 800.042.738. L’Uffi-
cio relazioni con il pubblico della Regione
ha un numero verde 800.881.515 a cui i
sordomuti possono scrivere ricevendo ri-
sposte scritte.

Sport Il 67,7% della popolazione toscana
svolge attività fisica, il 6,5% in più rispetto
alla media nazionale. La Toscana può con-
tare su oltre 8.000 impianti: stadi, palaz-
zetti, palestre e piscine. Le società sporti-
ve sono 9.430 ed hanno oltre 300.000 tes-
serati. Tra il 2001 e il 2004 la Regione ha
promosso investimenti per oltre 53 milioni
di euro per le strutture, per manifestazioni
ed eventi con particolare
attenzione a scuole e dis-
abili. Nel 2005 la Regione
ha previsto una spesa di
3,6 milioni di euro. 

Statuto La Toscana ha un nuovo Statuto.
La carta fondamentale della Regione - vo-
tata dal Consiglio regionale nel luglio del
2004 e dichiarata legittima dalla Corte co-

stituzionale in dicembre - è nata da un im-
pegno collettivo delle istituzioni e della
società civile. Ispirata ai fondamenti della
tradizione e della storia, ma attenta alle
sensibilità della società moderna, la carta
afferma il rispetto di tutte le culture e non
viene meno allo spirito di lealtà e coeren-
za con l’unità dell’ordinamento costituzio-
nale. Con il nuovo Statuto la Toscana ha
voluto promuovere l’attuazione di diritti
costituzionalmente rilevanti, come quello
di voto per gli stranieri o quello di chi ha
scelto forme di convivenza diverse dal
matrimonio. Si fonda sul rispetto dell’am-
biente, su tutela e valorizzazione del pa-
trimonio storico, artistico e paesaggisti-
co, sulla promozione dello sviluppo eco-
nomico, sulla valorizzazione della libertà
di iniziativa economica pubblica e privata.
La Carta è costituita di 82 articoli e con-
sultabile su www.primapaginatoscana.it o
www.consiglio.regione.toscana.it.

Strade dei sapori Le prime sono state
le Strade del vino: ce ne sono già 15 in To-
scana. Hanno valorizzato interi territori
rurali, attraendo visitatori alla scoperta di
piccoli musei, fattorie, borghi antichi e
cantine. Si stima che in Italia il turismo
del vino registri ogni anno 15 milioni di
presenze e un giro d’affari di 1,5 miliardi
di euro e una buona parte viene proprio
in Toscana. Le Strade dell’olio e degli altri
prodotti di qualità certificata volute dalla
Regione sono un’altra opportunità in
questa direzione.

Strade regionali Oltre 2.600 km di stra-
de ex statali sono diventate di competenza
regionale o provinciale. La Regione ha va-
rato un piano da quasi 800 milioni di euro

per garantire più sicurezza, specie nei
punti ad alto rischio, e per decongestiona-
re i centri abitati. Gli interventi, iniziati nel
2002 e da completare nel 2007, riguarda-
no tra l’altro la superstra-
da Fi-Pi-Li, e prevedono la
realizzazione di 125 km di
nuove strade e 25 varianti
intorno ai centri urbani.

Supermercati e megastore Gli eser-
cizi commerciali di medie dimensioni in
Toscana sono 3.578, quelli di grande di-
mensione 144. Supermercati, ipermercati
e centri commerciali possono continuare
a crescere solo se in armonia con il conte-
sto urbanistico, economico, sociale, infra-
strutturale. È il principio del Codice regio-
nale sul commercio. Per bilanciare la cre-
scita dei colossi della distribuzione la Re-
gione ha dato ai Comuni oltre 29 milioni di
euro per realizzare centri
commerciali naturali, reti
di negozi, empori polifun-
zionali e centri di assisten-
za tecnica delle associa-
zioni di categoria.

Tasse In Toscana le tasse regionali non
aumentano da 8 anni. Anzi, la pressione
fiscale è diminuita per le ripetute agevola-
zioni, destinate soprattutto alle aziende
più piccole e anche per ef-
fetto dell’inflazione. La no-
vità di quest’anno riguar-
da l’Irap, ridotta dal 4,25
al 3,75% per le aziende
con la certificazione di re-
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sponsabilità sociale SA 8000; al 3,50 o al
3,85% per quelle con certificazione am-
bientale Emas o ISO14001 (con imponibile
fino a 20 milioni), secondo il principio “chi
meno inquina, meno paga”. Irap annulla-
ta per gli spacci di montagna che svolgo-
no servizio di pubblica utilità; ridotta al
3,75% per le imprese montane fino a
77.500 euro di fatturato e al 3,25% per
Onlus e nuove imprese giovanili nei primi
3 anni di attività. Per le agevolazioni Irap
disposte dalla Regione, i cittadini toscani
hanno risparmiato complessivamente nel
2004 oltre 17 milioni di euro. L’addiziona-
le Irpef, trattenuta in busta paga o con la
dichiarazione dei redditi, in Toscana è fer-
ma allo 0,9%: il minimo imposto dalla Sta-
to, sotto cui non si può scendere. Onlus
ed associazioni di volontariato non paga-
no il bollo sui mezzi di trasporto usati a fi-
ni sociali. Invariato anche il costo del bol-
lo auto dal 1996.

Teatro Sono circa 2,5 mi-
lioni gli spettatori che in
Toscana assistono a oltre
9.200 spettacoli teatrali.
La Regione aiuta il teatro,
anche i generi meno noti, attraverso pro-
getti per i piccoli teatri, per i giovani, il
teatro di strada, quello dei bambini,
quello amatoriale e dialettale. In Toscana
ci sono 190 spazi scenici attivi, censiti
dalla Regione e raccolti in una guida: dai
grandi teatri di tradizione - il Metastasio
a Prato, il Verdi a Firenze e Pisa, il Giglio
a Lucca, il Goldoni a Livorno - a quelli
“particolari” come il Teatro delle Rocce
di Gavorrano, ricavato in una cava dis-
messa, o quello allestito all’interno di
una fabbrica a San Casciano Val di Pesa.

Telematica Ci sono 50.000 computer
costantemente collegati tra loro in Tosca-
na: sono quelli della Rete telematica re-
gionale che associa più di 500 enti per far-
li comunicare e offrire i propri servizi e le
proprie banche dati a cittadini, imprese,
associazioni. Il Portale della Toscana, nel
quale confluirà tutto il patrimonio on line
della regione, sta per essere avviato. Ma
su internet in Toscana si comincia anche a
fare scuola, a dare prestazioni mediche, a
favorire gli scambi commerciali: al nastro
di partenza e-government, e-healt, e-lear-
ning, e-commerce. La teleformazione è
partita con il progetto Trio (www.progetto-
trio.it), che dà la possibilità di seguire cor-
si a distanza, utilizzando il proprio com-
puter: offre oltre 14.583 prodotti informa-
tici a chi voglia intraprendere un percorso
individuale e nel 2003 ha avuto 58.588
accessi. Le nuove tecnologie avanzano
anche nella sanità. È stato avviato il più
grande progetto europeo di integrazione
telematica della diagnostica per immagi-
ni. Tra gli ospedali di Fivizzano, Pontremo-
li e Massa è attivo un sistema di valida-
zione a distanza delle prove di emocom-
patibilità. La Clinica medica di Careggi e
l’Asl 11 hanno attuato la sperimentazione
della ricezione in tempo reale o in differi-
ta dei filmati angiografici realizzati in altre
città. Gli ambulatori del Mugello sono in
collegamento telematico con l’ospedale
di Borgo San Lorenzo. Novità in arrivo an-
che per il commercio con gli 89 progetti
predisposti da Confesercenti e Concom-
mercio per creare una re-
te di negozi e imprese
nella quale si trovino pro-
dotti, produttori, distri-
butori e clienti.

Terme In Toscana ci sono
25 aziende termali, per la
maggior parte in provincia
di Siena. I clienti sono oltre
150.000, il 78% dei quali
assistiti dal sistema sanitario. Dal punto di
vista turistico, l’offerta termale rappresen-
ta la terza voce dopo il mare e le città d’ar-
te, con circa 4 milioni di presenze annue,
pari a quasi l’11% del totale. La Toscana ha
intrapreso una politica di rilancio del siste-
ma termale, con finanziamenti per circa 25
milioni di euro che attivano investimenti
per circa 120 milioni. Punto chiave del ri-
lancio, pur tra molte difficoltà, è la priva-
tizzazione degli stabilimenti di proprietà
pubblica: Montecatini, Casciana, Chiancia-
no e San Giuliano Terme.

Terremoti La Toscana è stata la prima
Regione in Italia ad applicare la nuova
classificazione sismica elaborata nel
2003. In base a questa, tutti i 287 comuni
toscani (contro i 182 dell’elenco preceden-
te) sono classificati sismici: 186 a rischio
medio, 77 a rischio basso e 24 a rischio ir-
rilevante. Le zone più esposte sono Garfa-
gnana, Lunigiana, Mugello, Val Tiberina,
Casentino e Amiata. Tra il 2000 e il 2005
sono stati fatti rilievi, indagini geotecniche
e geofisiche e di vulnerabilità sismica che
saranno completati nel 2005 su 450 dei
600 municipi, scuole e ospedali. Nei casi
di elevata criticità rilevati, i Comuni hanno
deciso la chiusura degli edifici. Per l’ade-
guamento degli edifici, in particolare le
scuole, alle nuove norme
antisismiche sono stati
messi a disposizione oltre
14 milioni e mezzo di euro
tra il 2003 e il 2004.

Territorio Il territorio in Toscana è una
risorsa preziosa. Non consente sprechi e
disattenzioni. Da anni la Regione lo ha
salvaguardato con una legge urbanistica,
dimezzando i tempi di approvazione dei
piani regolatori da parte dei Comuni e ac-
corciando i tempi per i cittadini. Le norme
consentivano di gestire in maniera coor-
dinata gli aspetti urbanistici, ambientali,
paesaggistici. La nuova legge urbanistica
fa fare un passo avanti e uniforma tutte le
procedure coordinando tutte le scelte an-
che in base alle risorse economiche, di
erogazione dei servizi pubblici, della via-
bilità, delle esigenze produttive di quella
determinata zona. I principi di questa leg-
ge sono stati sperimentati nella gestione
del territorio all’Elba, dove la Regione è
intervenuta per assicurare un corretto
sviluppo urbanistico, pianificato e rispet-
toso dell’ambiente. Nell’isola ci sono sta-
ti nel 2002 danni provocati dalle piogge
che potevano essere evitati se il territorio
avesse avuto una gestione meno fram-
mentaria e più rigorosa. Per risolvere la
situazione la Regione ha definito un ac-
cordo con tutti gli 8 comuni per realizzare
un piano urbanistico per l’intera isola che
tenga conto delle risorse idriche, della
raccolta e dello smaltimento dei rifiuti,
dei collegamenti stradali e marittimi, del-
la tutela e dell’utilizzo della costa in mo-
do da ridurre i rischi di alluvione, di frane
e di incendi.

Ticket Nessun ticket aggiuntivo per i
servizi e le prestazioni essenziali di assi-
stenza. È la scelta fatta dalla Toscana,
che non è ricorsa al ticket sui farmaci,
mentre in molte altre Regioni la quota a
carico del cittadino ha sfiorato il 10% del-
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la spesa farmaceutica pubblica. Per i cit-
tadini toscani questo ha significato un ri-
sparmio nel 2003 di 60 milioni di euro. Il
risparmio è stato possibile razionalizzan-
do la spesa e applicando criteri di equità
e appropriatezza.

Treni La Regione ha investito oltre 50
milioni di euro per acquistare 20 nuovi
treni e 10 locomotori. Inoltre è in corso il
rinnovo integrale di quasi 200 vetture.
Entro il 2006 tutti i treni circolanti in To-
scana saranno rinnovati. È stata riaperta
la Faentina e si stanno po-
tenziando la Firenze-Em-
poli e la Empoli-Siena-
Chiusi (completamento
previsto per il 2005).

Tumori Aumenta la diffusione del cancro,
ma le morti per tumore diminuiscono. Cu-
re migliori, ma anche più prevenzione. I
servizi di prevenzione, diagnosi e cura so-
no cresciuti e si sono qualificati. La Tosca-
na è all’avanguardia per la prevenzione
dei tumori al seno: negli ultimi 10 anni, la
mortalità si è ridotta del 20%. Nelle fasce
di età in cui sono previsti programmi di
screening, i controlli mam-
mografici vengono fatti da
7 donne su 10. Per il carci-
noma della cervice uterina
si sottopongono ai con-
trolli 4 donne su 10. Un cit-
tadino su 2 effettua lo
screening per i tumori al
colon. L’Istituto toscano
tumori, diretto da uno dei
più importanti genetisti e
oncoematologi del mon-
do, il professor Lucio Luz-

zatto, ha 21 porte di accesso, una in ogni
ospedale della Toscana, secondo un “mo-
dello a rete” che garantisce a tutti i cittadi-
ni, in qualunque punto della regione viva-
no, le stesse opportunità di diagnosi e cu-
ra. Più di 100 oncologi toscani stanno la-
vorando per definire il percorso assisten-
ziale (esami, cura chirurgica o farmacolo-
gica, riabilitazione) da seguire per i 5 tu-
mori che rappresentano l’80% di quelli re-
gistrati ogni anno: ginecologici, mammel-
la, prostata, polmone, colon-retto.

Turismo Per 10 anni di fi-
la le presenze sono cre-
sciute fino a raggiungere i
38 milioni annui (quasi il
50% di stranieri). Con l’11
settembre 2001 i rischi le-
gati al terrorismo interna-
zionale hanno cambiato
completamente gli scena-
ri. A partire dagli ultimi
mesi del 2001 sono arrivati meno america-
ni, meno giapponesi, meno tedeschi. Un
incremento del turismo interno ha fatto
solo da parziale contrappeso: -0,3% nel
2002, -3% nel 2003 e con un calo anche
nel 2004. Per sostenere questo settore-
cardine dell’economia toscana – 6.000 im-
prese, 80.000 addetti, oltre 4,5 miliardi di
euro spesi ogni anno dai turisti – la Regio-
ne ha fatto un investimento straordinario:
oltre 200 milioni di euro. Sono stati desti-
nati a realizzare infrastrutture, a migliora-
re gli impianti, alla promozione. Per la Re-
gione le carte vincenti sono la qualità e un
giusto rapporto qualità-prezzo. Grande at-
tenzione è rivolta al mercato della Cina: la
Toscana si è battuta per ottenere la libera-
lizzazione dei visti. È capofila delle regioni

europee nell’impegno per il turismo soste-
nibile che sappia coniugare quantità, qua-
lità e rispetto dell’ambiente.

Unione europea Andare a Bruxelles or-
mai è come andare a Roma. Entrambe le
città sono capitali di un organismo di cui la
Toscana fa pienamente parte. In tutte e
due le città la Regione ha una sede. I rap-
porti con l’Unione europea sono strettissi-
mi e non solo per la gestione dei fondi eu-
ropei. Nel 2003 presidente, assessori e
funzionari sono stati in missione a Bruxel-
les 207 volte per complessivi 435 giorni. Il
5 e 6 luglio 2004 una seduta di giunta re-
gionale con la partecipazione del presi-
dente dell’Unione europea Romano Prodi
e di numerosi commissari si è tenuta a
Bruxelles. Il presidente Martini è membro
del Comitato delle Regioni e presidente
della Conferenza delle Regioni periferiche
e marittime. La Toscana ha ospitato nume-
rose iniziative della Ue.

Università Sono 121.500 gli studenti
iscritti alle 37 facoltà e ai 184 dipartimenti
dei tre atenei di Firenze Pisa e Siena e alle
Accademie di Belle arti di Firenze e Carrara,
dove operano 11.000 fra professori e ad-
detti alla ricerca. Circa 13.500 studenti pro-
vengono da fuori regione o dall’estero. La
Toscana è al sesto posto a livello nazionale
per numero di iscritti. La Regione contribui-
sce a sostenere coloro che
studiano con profitto o che
non hanno mezzi. Fra il
2000 e il 2003 si è passati
da 44 a 54 milioni di euro. A

questo si deve aggiungere il piano straor-
dinario di investimenti: 110 milioni di euro
destinati a realizzare, entro il 2005, alloggi
per un totale di circa 2.000 nuovi posti let-
to. Per l’anno scolastico 2003-2004 sono
state erogate 12.254 borse di studio. Per il
quinto anno consecutivo il 100% degli ido-
nei (il 20% del totale degli iscritti in corso,
contro una media nazionale di circa il 12%)
ha ricevuto la borsa. Fra le novità il prestito
d’onore, un finanziamento bancario per chi
non ha requisiti per la borsa ma redditi co-
munque inferiori a determinati standard. Il
primo bando di concorso ha visto 337 par-
tecipanti. Dei 195 idonei 87 hanno ricevuto
il prestito. In Toscana ci sono anche 35 Uni-
versità straniere.

Vaccini Le vaccinazioni obbligatorie e rac-
comandate ai bambini di 2 anni, sono in con-
tinua crescita negli ultimi 5 anni. Nel 2003 il
95,8% dei bambini sono stati vaccinati per
l’antipolio, il 95,6%, per l’epatite B, l’antidif-
terica, l’antitetanica e la pertosse, l’87,2%
per il morbillo, la parotite e la rosolia.

Variante di valico e A1 Sull’autostrada
del Sole transitano in media ogni giorno
47.350 veicoli nel tratto Pian del Voglio-
Roncobilaccio e 80.900 in quello Firenze
Signa-Certosa. Sono aperti i cantieri per il
raddoppio dei 18 km della A1 tra Barberino
del Mugello e il confine
con l’Emilia Romagna e
per la terza corsia nel trat-
to Firenze Nord-Firenze
Sud. I lavori dovrebbero
essere completati entro il
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2007. Per il tratto Barberino-Firenze Nord
è in corso la valutazione di impatto am-
bientale, mentre è in fase di progettazione
quello Firenze Sud-Incisa Valdarno.

Vino Oltre 8.500 aziende
che producono vini a de-
nominazione di origine (34
Doc e 5 Docg), 65.000 et-
tari coltivati, il 15% del ri-
torno economico dell’intero comparto
agricolo. Ma più che le cifre parla la fama
del vino toscano nel mondo. Nel 2003 è
stato esportato vino per 446 milioni di eu-
ro, il 16,8% delle esportazioni italiane: 4
volte più dei primi anni Novanta. La Tosca-
na è seconda solo al Veneto (27,6%) e vie-
ne prima del Piemonte (16,3%). Per tutela-
re e migliorare la qualità la Regione ha de-
stinato oltre 38 milioni di euro alla ristrut-
turazione e riconversione dei vigneti.

Visite specialistiche e analisi Nel
2000 le Asl si sono impegnate a erogare
entro 30 giorni qualsiasi tipo di visita e
prestazione diagnostico-strumentale. Nel
2003 oltre l’85% dei pazienti ha ottenuto
una visita specialistica entro 60 giorni dal-
la prenotazione, il 67% entro 30 giorni e
quasi il 40% entro 10 giorni. Ogni Asl è do-

tata di un Cup, centro unico di prenotazio-
ne collegato con tutti gli altri per ridurre i
tempi di attesa. Entro il 2007 la Regione
vuole ridurre a 15 giorni i tempi di attesa
per le visite cardiologiche, ginecologiche,
oculistiche, neurologiche, dermatologi-
che, ortopediche e otorinolaringoiatriche.
Dal 2001 i referti delle analisi possono es-
sere consegnati gratuitamente a domicilio
per posta riducendo tempi di attesa e file
agli sportelli. Nel 2004 sono stati oltre
500.000 i referti inviati a casa.

Volontariato Più di 800.000 volontari
operano in 3.374 associazioni nel settore
sanitario, culturale, am-
bientale, nella protezione
civile, nell’assistenza so-
ciale e nella cooperazione
internazionale. Dal 2003
c’è un fondo di garanzia istituito dalla Re-
gione per garantire il ricorso al credito al-
le associazioni no-profit.

Welcome Più di 1.500 alberghi, negozi, ri-
storanti dal 2001 espongono sulla propria
vetrina il marchio, voluto dalla Regione e
da tutte le associazioni di categoria, “Ben-
venuti in Toscana”. Indica cortesia e massi-
ma professionalità, tutela e assistenza, e
iniziative per valorizzare i prodotti tipici lo-
cali. Dal 2004 c’è anche “Benvenute in To-
scana”, il progetto per una accoglienza al
femminile, destinato alle donne che viag-
giano da sole e che rappresentano un seg-
mento nuovo ma in forte crescita.

800
mila volontari

toscani

W

446
milioni di euro
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I TEMPI DELLE VISITE (GEN.-SET. 2004)
specialità giorni*
otorinolaringoiatria 18
ortopedia 24
dermatologia 24
ginecologia 27
neurologia 29
cardiologia 30
oculistica 46
* Si tratta di tempi medi di attesa


